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I.,Imai a r>moxETI

Il Numero 440 della Raccolta ufficial¢ gelle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

UMBËäTO I
pëi• graïia di Dio e þõi• Volonth della Itaâidhè

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiarno satzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

È approvato l'annesso Ruolo organico del personale
dell'Amministrazioho di P. S. del Regno, che avrà
esecuzione dal 1° luglio 1899.
Per l'attuazione del Ruolo organico suddetto è au-

torizzato il trasporto della somma di ÍÌre $19,000 dal
capitolo n. 116 (Sicurezza Pubblica, soprassoldo, tras-
porti ed altre spese per Ìe truppe mandate in ser-
vizio speciale ed indennità ai RR. carabinieri) al ca-
pitolo n. 57 JUfficiali di P. S. - Personale) dello stato
di previsione della spesa del Ministoro dell'Interno
per l'esercižio 1899-900.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta afficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d' Italia mandando a chinnqne
spetti di qpservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 17 dicembre 1899.

UMBERTO.

PELLOUI.

Visto, Il Guardasigilli: A. BONASI.
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Ruolo Organico dell'Amministrazione di Pubblica Sicurezza,

•a Funzionari
i assegnati .

o
4 Importo .

GRADO

Commissario capo o que-
1a 7 7,000 49,000

- 1 12
stori

. . . . . • 2a 6 6,000 36,000

la 20 5,000 100,000

.
2« 30 4,500 135,000Commissari ed ispettori• 15 155
3a 50 4,000 200,000

4a 0 3,500 245,000

1 20 3,000 60,000

Vice-commissari e vice- 2a 30 2,500 75,000
ispettori. . . . .

17 103
ga 50 2,000 100,000

4a 20 1,500 30,000

303 1,030,000 33 270

Ogiciali di 2a categoria.

' la 280 3,000 840,000

y2a 370 2,500 925,000
Delegati , .

. . . .

/ 62 1318
3a 450 2,000 900,000

4a 280 1,500 420,000

1380 3,085,000 62 1318

Persoyale
di basso servizio.

la 13 1,200 15,600

Useieri
. . . . . . ,

2a 34 1,000 34,000 24 125

3a 102 900 91,800

149 141,400 24 125

RIEPILOGO.
303 Udleiali di la categoria . .

. . . . . L. 1,030,000
1380 Uffleiali di 2a categoria . . . . . . . » 3,085,000
149 Personalegdi basso servizio (useieri). . .

4 141,400

L. 4,236,400

Visto, d'ordine di S. M.
Il Presidente del Consiglio dei Ministri

Ministro dell'Interno
PELLOUX.

Il Numero 432 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per gia di Dio e, per volonth della Ngione
Rlif D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 18 ottobre fß96, n. 488,
col quale venivano istituiti esperimenti nei golfl di
Termini Imerese e di Castellammare del Golfo, di-
retti ad accertare gli effetti della pesca con reti ed
altri apparecchi a strascico;
Considerata l' opportunità di prolungare la durata

di detti esperimenti, per meglio constatare la verità
intorno all'influenza dell'uso di reti ed ippabecchi a
strascico sulla conservazione delle specie dei pesci,
e per n,on pregiudicare i risultati finora conseguiti
Visti gli atti della Reale Commissione Consultiva

per la pesca (sessione 1898);
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Art. 1.

La durata del divioto stabilito dal R. decreto 18

ottobre 1896, n. 488, della pesca con reti ed altri

apparecchi a strascico, tirati da galleggianti o da

qualsiasi punto della costa e del lido, restá prorogata"
a tutto gennaio 1900, salva la facoltà di prolungare,
fino al termine che sarà riconosciuto necessario, la
durata del divieto stesso in seguito agli studt al-
l'uopo intrapresi.

Art. 2.

Restano immutate tutte le. altre disposizioni stabi-
lite col R. decreto 18 ottobre 1896, n. 488.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto .nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì fŠ ätobre 1899.
UMBERTO.

A. SALANDRA.
Visto, Il Guardasigilli: A. Bonst.

Il Numero 483 della Eaccolta ufficiale delle leggi e dei d¢creti
del Regno contiene il seguente decrçto :

UMBERTO I

por gragia di Dio o po olontà della 1¶agong
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto in data 8 giugno 1899,
n. 215;
Considerata la convenienza di continuare ad age-

volare la conversione in rendita consolidata 4,50 °/o
netto dei titoli di debito indicati nella tabella A, di
cui all'articolo i dell'allegato L alla legge 2È luglio
1894, n. 339, e di quelli indicati negli articoli 1, 6
o 7 dell'allegato L alla legge 8 agosto 18.0h, a. 4ßn;
Ritenuta l'opportunità di valersi ancora della fa-
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coltà conferita dall'articolo di della logge 8 agosto
1895, n. 480;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Sara sostenuta dallo Stato la spesa del dir to di

bollo dovuta, a forma dell'articolo 9 della legge or-
ganica del Debito Pubblico 10 luglio 1861, n. 94, e

dell'articolo 20 del testo unico della legge sulle tasse
di bollo, approvato con R. decreto 4 luglio 1897, n. 414,
sui nuovi titoli del Consolidato 4,50 ©/, netto, che sa-
ranno da darsi in cambio di quelli indicati nella ta-
bella A, di cui all'articolo I dell'allegato L alla

legge 722 Inglio 1894 n. 339, e di quelli indicati ne
gli articoli 1, 6 e 7 dell'allegato L alla legge 8 ago-
sto 1895, n. 486, presentati per la conversione a tutto
il 30 giugno 1900.

Art. 2.
Alla spesa di cui al precedente articolo sarà p'rov-

veduto col fondo stanziato nello stato di previsione
del Ministero dol Tesoro per l'osorcizio finanziario
1899-900 all'apposito capitolo 79 « Spese dí bollo sui

titoli del Debito Pubblico, le quali debbono stare a

carico dello Stato >.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 dicembre 1899.

UMBERTQ.
P. BOSELLI.

Visto, IJ Guardasigilli: A. BONASI.

Il Numero CCCMV (Parte supplementare) della Raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dlo o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil della facolth concessa al Governo con l'ar-

ticolo 12 della legge 29 luglio 1879, n. 5002 (serie 2a)
e con l'articolo 5 della legge 24 luglio 1887, n. 4785
(serie 3a .

Toduti il Nostro decreto 25 dicombro 1887, numero
5162 bis (sorio 3a), la legge 30 giugno 1889, n. 6183
(serio 36), e la legge 30 aprile 1899, n. 168, che re-
golano le concessioni di ferrovie pubbliche con sov-

venzione chilometrica dello Stato ;
Sentiti il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici,
il Comitato Superiore delle Strade Ferrate ed il Con-
siglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato

poi Lavori Pubblici e pel Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

È approvata e rosa ,esecutoria ja Gonvenziono sti-

pulata il giorno 11 novembro milloottocentonovanta-
novo tra i Ministri suddetti por conto dell' Ammi-

nistrazione dello Stato ed i sigg. cav. ing. Ambrogio
Campiglio e comm. ing. Paolo Rossi in rappresen-
tanza della Società gonima delle tramvie e ferrovie

elettriche Varesine, per la concessione della costru-

zione e dell'eseroizio di una ferrovia elettrica da Bet-

tolo di Varese a Luino.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle

,leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 novembre 1899.
UMBERTO.

LAcAVA.
P. BOSRLLI.

Visto, Il Guardasigilli: A. BONASI.

Il Numero CCCLV (Parte supplementare) della Raccolta uf-
ßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge del 15 giugno 1893, n. 295, sui
Collegi di probi-viri per le industrie, ed il Regolamento
per l'esecuzione della legge stessa, approvato con R.

decreto del 26 aprile 1894, n. 179;
Veduto il R. decreto del to giugno 1897, n. CLXXV,

che stabilisce le sezioni elettorali di tre Collegi di
probi-viri per le industrie della provincia di Bologna;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria

e Commercio ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo unico.

Le sezioni elettorali per gli operai del Collegio di

probi-viri, istituito in Bologna per le industrie mec-

caniche e della fabbricazione dei mobili in ferro, sta-

bilite col R. deóreto del to giugno 1897, n. CLXXV,
sono aumentate di una, e portate a tre.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 novembro 1899.

UMBERTO.
A. SALANDRA.

Visto, Il Guardasigilli: A. BONASI.

Il Numero ØØØLV1 (Parte supplementare) della Raccolta uf-
pciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge del 15 giugno 1893, n. 295, sui
Collegi di probi-viri per le industrie, ed il Regola-
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mento per l'esecuzione della legge stessa, approvato
con R. decreio del 26 apriló £894, n. (70;
Veduto il R. decreto del 9 marzo 1809, n. LXXVIII

(Parte supplementare), col quale fa istituito un Ôol-
legio di probi-viri päi• l'industria del legno in Ï3o-
logna;
Sulla proposta del hiinistro d'Agricollut•a, Industria

e Commercio ;
Abbiamo decretato e décí•eilanio:

Articolo unido.
Sono istituite cÌué Sežioni elettoi•ali per il Collegio

di pi•obi-viri pei• l'iñdustria del legno, con sede e

giunisdizione nel Comuñe di Bologna, cioa: una Se-
zione elettorale per grindustriali, che esercitano la
industria del legno nel territorio del Comune sud-
detto; ed una Sezione elettorale per gli operai ad-
detti alla industria stessa e residenti pure nel Co-
mune di Bologna.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale
delle leggi e dei decreti del Reghó d'Itália; niaùdando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo ossei•Ÿài'è,

Dato a Roma, addl 26 noveinbre 1899.
Uif ÌšER'Ï'O
' A. SALANDRA.

V isto, Il Guardasigilli : A. BÖNASI.

Relazione di ß. E. il Ministro dell'1hterno a þ. M.
11 Re, in udienza del 26 noëehibi•á 1899, sul decreto
che sofoglie il Coniiglio C'orhundre di Tredoxio (Fi-
rense}.
SIRE I

In seguito al fisuitittö 8811è iiltiinë èlezioni parziáll ammiili-
strative, il Consiglio Comunale di Tredozio è divis6 111 dite páti
quasi numericamente uguali.
In tali condizioni il Consiglio procedette alla nomina del Sin-

daco, ed alla rianovazione della Giunta Municipale, ma poco
dopo seguirono le dimisiliorii, non potendö la nuova Amministra-
zidne corítka sull'apþoggió dèflii maggioratiza åbl CottilijÍio.
Per risolvéro talo crisi o indispensäbilâ 16 selóglirhedte del

Consiglio Comunale, e la nomins di un R. Commissario straor-
dinario.

Dispone di conformith I'unito schema di R. decreto che mi
onoro di sottoporro alla Àëúa di Vasira Maestà.

UMBERTO I

por grazia di Dio o per volontk della Itazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge Cornudäfé e Pi·otirtetále, àÿþráÃžo oöl Ifego
decréfo 4 rouggio i Š, u. iÔ4;
A bbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
II Consiglio Comunale di Tredozio, in provincia di

Firenze, è sciolto.

Art. ,2.
Il sig. Jacobacci Co nelio é nómiliatö CoihníÏs-

sario straordinario per l'amministraziono ýrofviso-
ria di dottö botunho, finó all'insedlàniërif6 661 ûuöfo

Consiglio Comunale, ai termini di lèggo.
Il Nostre Ministro jiradottd- ð iiiëà lottö dëll'dse-

cuzione del presente decketä.
I)àiö a Routi, addi 26 tidietabfe i$99.

UMMERTh.
Pihiobr.

Rolämione di S. E. il Ministro delfInterno a AI.M.
11 14,8, in udienza del 30 ríovemðre 1599, sul de-
creto che scioglie il Úónsiýlfo Conttinale di Âtéleta
(Aquila).

Shta !

I risultati di diverso ispezioni compiuto nel Comune di Ato-

leta, hanno determinato il Prefetto di Aquila a proporro lo scio-

glimento di quel Consiglio Comunale.
Quell'Amministrazione é infatti in completo abbandono: disor-

dinato l'archivio, i ruoli delle tasse compilati e riscossi con ri-
tardo, il servizio di cassa olti•emodd irregolare, tanto che il te-

soriere è in credito verso il Comune di circa L. 5000.
A porre fine ad un tale stato di cose, è indispensabile lo scio-

glimento del Consiglio Comunale e la nomina di un R. Com-

missario straordinario.
Tali provvedimeitti dispone l'unito schema di R. decreto, che

mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maesta.

UMBERTO I

pei gí•ãzfa di Díò e lier voÌona deili Èazione
RÈ D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretai•io di
Stato për gli Affari dell'Íntëf no, Presidente del Cóii-
siglio dei Minisfi•í;
Visti gli articoli 298 e 20ð del testo unico della

legge 0oaiiiiale e Provinciale, approvato col Regio de-
creto 4 maggio 1898, n. 164 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

Il Corsiglio Comuriale di Ateleta, ítl pr #iitcià di
Aquila, è sciolto.

Árt. 2.
Il sig. Balsano ragioniere Luigi è nominato Com-

missario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuoto Congi-
glio Comunalo, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è iricaricato déll'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 30 novembre 1899.

UMBERTO.

PELLOUg.
19tlNISTERO DELLE POSÌE E TELEGRAFÍ

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.
Il giorno 16 corrente, in Gavorrano e in Searlino, proviricia

di Grosseto, ed in Silvano d'Orba, provincia di Alessandriã, à
stato attivato al servizio pubblico un Ufneio telegrafico go-
vérààiivo, con orario limitato di giorno.

Roma, il 18 dicembre 1Š99.
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MINISTERO DEL TESORO - Direzione Generale del Debito Pubblico

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'Autorità competente, giusta il
disposto dall'art. 33 della Legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti Certificati abbiano potuto essere

ritirati dalla circolazione;
Si notifica a termini dell'art. 158 del Regolamento approvato con Regio Decreto 8 ottobre 1870, n. 5942,

che le iscrizioni furono annullate e che i relativi Certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMERO
. AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

I

Gonsolidato 655147 Amendola Francesco fu Giuseppe, domisiliato in Nocera •

ß jo Tirinese (Catanzaro) (Con annotazione) . . .
Lire 15 -- Firenze

1450 Maltese Vincenzo fu Giuseppe, domiciliato in Spacea-
347960 forno (Gon annotazione). . . . . . . > 185 - Palermo

595370 Anfossi Filippo di Carlo, domiciliato in Tag3ia (Porto
Maurizio) (Con annotazione) . . . . . > 300 - Firenze

86157 Boragine Paolo di Domenicantonio, domiciliato in Hovo
269097 (Con annotazione) . . . » 50 -- Napoli

22713 Cuva Filippo fu Giuseppe, domiciliato in Mistretta (con
annotazione) . . . . . . . . .

» 10 - Palormo

» 706085 Salamone Basilia di Gioacehino, moglie di Giacoma Gio-
vanni, domiciliato in Mistretta (Messina) (Con anno-
tazione) . . . . . . . . . .

> 55 - Roma

» 706086 Detta
.

. . .
> 135 - >

> 640922 Salamone Gioacchino fu Placido, domiciliato in Mistretta
(Messina) (Con annotazione) . . . . . . » 330 - Firenze

» 695710 Salamone Gaetano fu Placido, domiciliato in Mistretta
(Messina) (Con annotazione) . . .

, . . » 300 - Roma

» 695711. Detto . . . . . > 300 - >

> 705574 Detto . . . . . . . > 150 --- >

> 743852 Rossano Cecilia fu Mario, moglie di Mandragora Michele,
domiciliata in Villa San Giovanni (Reggio Calabria)
(Con annotazione) . . . . . . . .

> 120 - >

> 110692 Mandragora Michele di Leonardo, domiciliato in Villa
San Giovanni (Reggio Calabria) (Con annotazione) . > 80 ---- >

944811 Bessone Leonzio di Michele, domiciliato in Borgo San
Donnino (Parma) (Con annotazione) . . . .

> 480 - >

> 981432 Ricci Cesare di Giuseppe, domiciliato in San Daniele nel
Friuli (Udine) (con annotazione) . ,

> 60 - >



4594 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

I

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 10600 Currb Antonio fu Placido, domiciliato in Gonova (Con an-
5 */, notazione). . . . . . . . . .

Lire 300 ---- Firenzo

840611 Patti Luigi fu Giovanni, domiciliato in Palermo (Con an-
notazione) . . . . . . . . . » 80 - Roma

1112484 Curro Antonio fu Placido, domiciliato in Genova (Con an-
notazione) . . . . . » 250 -

I
» 1152746 Serra Luigia di Claudio, nubile, domiciliata a Venezia (Con

annotazione) . . . . . > 105 - Roma

» 632144 Messea conte Benedetto di Teodoro, domiciliato in Co-
riano (Modena) (Con annotaziono). . . . .

» 15 -- Firenze

» 016953 Reitani Antonio fu Paolo, domiciliato in Napoli (Con an-
notazione) . . . . .

.
. . .

> 200 - >

> 1588 Scatà Eugenio di Tribuzio, domiciliato in Melilli (Con
348098 annotazione) .

.
. . . . . . . > 190 - Palermo

6128 Detto
.

. . . . .

1018
i Assegno provv.

Roma, li 30 novembre 1899.

Il Direttore Generale

MANCIOLI.

....» 125 >

IL DIRETTORE ÛAPO DI ÛIVISIONE

Segretario della Direzione Generale

VANNI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazzorse).

Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ol0,
eloë: N. 1,058,902 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 200, al nome di Briechi Aquilino di Ettore, minore,
sotto la patria potestà del padre, domiciliato a Govone (Cuneo),
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Publico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Bricchi Mario-Alessandro-Aquilino di

Ettore, ecc., vero proprietario della rendita stessa. -

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notiûcate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 dicembre 1899.
Il Direuore Generale

MANCIOLI.

RETTmos n'n(TlSTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

sloò: N. 1,045,283 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale por L 115, al nome di Mantica Emilia, Pietro, Giuseppina,
Giovanni ed Attilio fu Paolo, minori, sotto la patria potestà della
madre Poliani Maria, domiciliatí in Milano, fu aosi intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Ammini-

strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece into-
starsi a Mantica Angiola-Emilia, Pietro ecc., veri proprietari
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
lifida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a quosta Direzione Generale, si procoderà
alla rettifloa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 dicembre 1899.
15 Direttore Generale

MANCIOLL

RETTIFICA D'1NTESTAZIONE (3* Pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 OIO,

cioè : N. 691,014 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 50 annue, al nome di Antonietti Francesco, Maria
e Luigia fu Giuseppe, minori, sotto la patria potesta della madre
Delloro Carolina, domiciliata a Domodossola (Novara), fu coal
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi ad Antonietti Francesco, Anna-Maria-Luigia detta

Maria, e Luigia fu Giuseppe, minori, ece., come sopra, veri pro-
prietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
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prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifl-

Wata oppoàizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla

'fettifida didetta iscrizione nel modo richiesto.

'Ròma, il 24 novembre 1899.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RzTTirica n' tatsstazioûm (3 Pubblicazione).
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioo: N. 820,864 d'iserizione sui registri della Direzione Generale

per L. 50, al nome di Damelo Ignazio fu Antonio, domiciliato a

Sestri-Ponente (Genova), fu così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Damele Ignazio
fu Antonio, domiciliato a Sestri-Ponente (Genova), vero proprie-
tario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubbliaazione di questo avviso, ove non sieno stato notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
tiilca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 novembre 1899.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Avviso PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (la Pubblicazione).
Si è dichiai•ato lo sinarrimento della ricevuta riguardante il

certificato N. 1,139,551 di L. 120, intestato a Pelosi Giuseppe
Antonio fu Gaetano, domiciliato a Montella (Avellino), vincolato

per la cauzione dovuta dal titolare quale Reggente provvisorio
del Banco-Lotto N. 582, sito in detta città, rilasciata dall'Inten-
denza di finanza in Avellino, sotto il N. 42 e N. 499199, in data

31 agosto 1897, al nome di Pelosi Silvio fu Salvatore.
Ai termini dell'articolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870,

rl. 5942, si digida chiunque possa avervi interesse che, traseorso
nu.mese dalla prima pubblicazione del presente avviso, qualora non
intervengano opposizioni, si provvederà alla consegna del certi-

ficato di rendita emess>Jn sostituzione di quello predetto, senza
richiedere l'esibizione della rieevuta sopra indicata, la quale re-
tiik priÌa di alcun valore.

Itoma, il 18 dicembre 1899.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

DIREZIONE GENERALE DËL TESORO

PAGAMENTO

delle rentlite italiane all'estero.
(Allidavit)

Scadenza 1° gennaio 1900.

Ecco il riassunto delle istruzioni per il pagamento delle ren-
dite e dei titoli italiani all'estero di scadenza 1° gennaio 1900 :
Le cedole del Consolidato 5 0/o sono pagabili a:
PaÃgi, Londra e Berlino dai corrispondenti diretti del Tesoro

ed inoltre ad Amburgo, Brema, Colonia, Dresda, Francoforte sul
Meno, Monaco di Baviera, per conto dei medesimi corrispon-
denti;

eedole del Consolidato 4 ¾ netto da qualunque imposta
presente e futura, sono pagabili a:
Parigi, Londra, Berlino e Vienna dai corrispondenti diretti del

Tesoro ;
Le cedole ed il rimborso delle obbligazioni:

Strade ferrate Livornesi (Serie C, D', D") e Centrale To-

scana (Serie A eB - Asciano-Grosseto, serie C), sono pagabili
a Parigi dalla Casa de Rothschild Fratelli, e dai suoi corrispon-
denti a Londra, Francoforte sul Meno, Ginevra, Bruxelles;

Torino-Savona-Acqui, a Parigi dalla stessa Casa, e dai suoi

corrispondenti a Londra e Bruxelles;
Cavallermaggiore-Alessandria, a Parigi dalla stessa Casa o

dal suo corrispondente a Bruxelles;
Canali Cavour: a Parigi dalla Società generale di Credito

industriale e commerciale; a Londra dalla Casa C. L Hambro
& F°. ;
Il pagamento delle eedole ed il rimborso dei capitali delle

Obbligazioni ferroviarie 3 °/o garantite dallo Stato, sark fatto :
a Parigi; Londra; Berlino, Francoforte sul Meno, Colonia, Dresda,
Monaco di Baviera; Bruxelles; Amsterdam; Vienna, Trieste;
Zurigo, Basiloa, Ginevra.
Il pagamento delle cedole ed il rimborso dei capitali dei titoli

di Stato e delle cedole e dello Obbligazioni ferroviarie 3 °|, ga-
rantito dallo Stato, è subordinato alla presentazione dei titoli
stessi e alla dichiarazione di affidavit.
Per tutto le cedole e per tutti i titoli, bastera la presenta-

zione di una sola distinta (bordereau) per ogni specie e per ogni
categoria di titoli.
Dell'osservanza di tali formalità sono incaricati:

la Delegazione del Tesoro presso la Casa de Rothschild Fra-
telli a Parigi;

Delegati italiani presso le Case, Banche e Societa pagatrici
a Berlino;

Delegati italiani e consoli: a Basilea, Bruxelles, Francoforte
sul Meno, Ginevra, Nizza e Trieste ;

la Cancelleria consolare presso l' Ambasciata d' Italia a

Vienna;
le Legazioni d'Italia: a Berna ed a Copenaghen;
i Consoli d'Ïtalia: a Bordeaux, Lione, Marsiglia; Anversa,

Amburgo; Brema, Breslavia, Colonia, Dresda, Mannheim, Mo-

naco di Baviera, Noritnberga, Königsberg ; Londra, Malta ; Am-
sterdam, Rotterdam; Buda-Pest; Bellinzona, Zurigo; Madrid;
Lisbona; Lussemburgo; Smirne;

l'Agenzia consolare d'Italia a Skeveningen (presso l'Aja).
Le Banche di Francia e d'Inghilterra; la Banca Imperiale di

Germania, la « Seehandlung Societät > di Berlino; 14 « Staats-
Depositen-Verwaltung » di Strasburgo; la Banca Reale Bavarese;
la Banea Nazionale del Belgio; la Austro-Unghorese e la Neer-
landese sono dispensate dall'obbligo della prosentazione dei ti-
toli italiani che hanno in deposito: basterà che lo cedole rispet-
tive sieno presentate alle Case, Società o Banche pagatrici ae-
compagnate da una speciale dichiarazione.
E consentito ai portatori stranieri dei titoli italiani di ser-

virsi della mediazione di Banche e di banchieri, dimoranti nel
rispettivo paese. Questi saranno dispensati dall'obbligo di sotto-
scrivere Paffidavit, quando i possessori dei titoli abbiano già adem-
pluto a tale obbligo, facendo autenticare la firma dalle locali au-
torita competenti. Dovranno però, a richiesta dei Dolegati ita-
liani, delle Legazioni o dei Consoli d'Italia incaricati del ser-
vizio, presentaro ai medesimi, per visione, i bordereaux ori-
ginali.
Speciali trattamenti di favoro sono consentiti ad alcune Isti-

tuzioni di Stato straniere detentrici di fondi pubblici italiani.
Il Delegati del Tesoro sono autorizzati a recarsi presso i prin-

cipali Istituti di credito, allo scopo d'aceertare l'esistenza dei ti-
toli italiani, esonerando cosl gli Istituti medesimi dal trasporto
materiale dei titoli soggetti alla presentazione.
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1

11 protzo del cantblo pei certiteati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, 6
Basato per oggi, 19 dicembre, e lire 107,00.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERGIO

14) I concorraati dovranno inoltre fare esplicita dichiara-
zione (ehe potra essere espressa nel corpo stesso della domanda)
di accettare le nuove norme che regolamenteranno la Cassa di

Providenza, in sostituzione dolla legge ancora in vigore per le

pensioni degli impiegati civili e milttari, la quale potra cessare
d'aver effetto per gli impiegati che assumono ora servizio.
Non si terra conto dette domande che arrivassero dopo il ter-

mine perentorio sopra stabilito, nè di quelle che non fossero ae-

compagnato da tutti i documenti prescritti og in piena regola
con le vigenti leggi.
Roma, addi 15 dicembre 1899.

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERClO

Media del corsi dei Consolidati negoziati a oon-

tanti nelle varie Borse del Itegno, determinata d' ao-
oorde fra il Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio e il Ministero del Tesoro.

18 dicenebre ig99,

Îl Direttorè
Capo della Divisione della ßanità Puôblica

SANTOLIQUIDO.

PARTE NON UFFICIALE

Con godimento
ßenga pedola P A RL AMENTO N A Z ION A LE

m eorno

Lire Li-+

5 */, Jordp 100,34 */4 98,34 1/4

4 af, •j, netto 109,43 '/s 108,31 3|,
Consolidati

4 'le meno 99,96 1/4 97,96 */4

3 '/, Jordo . 62,05 -- 60,85 -

CONCORSI

MINISTERO DELL' INTERNO

AVVISO DI CONCORSO

SoAo aperti i seguenti concorsi:
A) all'uflicio di 2° medico locale di porto in Napoli, con l'an-

nuo stipendio di L. 2800.
B) all'ufHeio di 3° medico locale di porto in Genova, cui à

annesso lo stipendio annuo di lire 2200.

Ambedue i concorsi saranno per titoli, ma è riservata facoltà
alla Commissione giudicatrice di chiamare i concorrenti a quelle
prove di esame che credesse opportune.
Le domande di ammissione a tali concorsi dovranno essere

giunto in questo Ministero entro la giornata del 20 gennaio 1900

p. v., corredate dei seguenti documenti:
a) fede di nascita, dalla quale risulti che il concorrente

non ha oltrepassato il 35° anno di età;
b) certificato di eittadinanza italiana;
c) fede penale di data non anteriore ad un mese ;

d) certificato medico comprovante che il candidato gode
buona costituzione fisica;

e) certificato di leva;
f) diploma originale di laurea in medicina e chirurgia

conseguito da due anni almeno, in una Università od Istituto di

studî superiori del Regna;
g) diploma originale di abilitazione alle funzioni di perito

medico igienista a' sensi del decreto 26 luglio 1890 dei Mini-

stri dell'Interno e della Pubblica Istrusione;

SENATO DEL REGNO

RESOOONTO SOlWMARIO - Lunedi 18 dioembre 1899

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta é aperta (ore 16.5).
CHIALA, segretario, dà lettura del processo verbale delPultima

seduta, il quale viene approvato.

Sunto di petizioni.

CHIALA, segretario. Da lettura del sunto delle petizioni per-
venute al Senato.

Ringraziamenti.

PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti della famiglia del

defunto senatore Fano per le condoglianze inviate dal Senato.

Presentazione di progetti di legge.

VISCONTI-VENOSTA, ministro degli affari esteri. Presenta il
disegno di legge : « Proroga al 31 dicembre 1900 delle facoltà

concesse al Governo per la pubblicazione delle leggi in Eritrea
e per l'amministrazione della Colonia con lalegge1°luglio1890,
n. 7603.
E dichiarato d'urgenza.
MIRRI, ministro della guerra. Presenta il progetto di legge :

« Sistemazione degli ufficiali subalterni commissari ».
E trasmesso alla stessa Commissione che ebbe ad esaminarlo

nella precedente Sessione.

Inversione dell'ordine del giorno.

LACAVA, ministro dei lavori pubblici, prega il ßenato di vo-
Ier discutere prima dell'interpellanza del senatore Odeepeichi, il
progetto di legge per proroga dei provvedimenti sugli Isti‡gti
ferroviari.

11 Senato consente.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: « Proroga
dei provvedimenti agli articoli 3 e 6 della legge 15 ago-
sto 1897, n. 383, a favore degli Istituti ferroviarî di pre-
videnza » (N. 42 - « urgenza »).

Sanza discussione l'articolo unico del progetto è rinviato allo
scrutinio segreto.
Svolgimento della interpellansa viel senatore Urlescalchi al pre-

sidente del Coresiglio dei ministri ed al ministro degli af.
fari esteri.

PRESIDENTE. Rilegge la domanda d'interpellanza presentata
dal senatore Olescalchi :

< Il sottoscritto chiede d'interpallare il Presidente del Consi-
glio ed il ministro degli affkri esteri sull'indirizzo che intendo-

no dare ai nostri rapporti colla Repubblica Argentina nell'in-
tento di sviluppare gPinteressi comuni al due paesi ».
Da facoltà di parlare al 'senatora Olesaalchi per svolgere la

sua interpellanza.
ODESCALCHI. Dichiara che dovrà, par l'impartanza dell'ar-

gomento, parlare un po' lungamente.
Egli fu costante avversario della pol tiea estera per l'impresa

africana e per il tentativo di acquisto della baia di San-Mun,
ppreh6 non credeva utile all'Italia il violento aequisto di terri-
torî esteri.
Ebbe occasione di studiare più a fondo la questioae della po-

litica coloniale, specialmente tenendo conto di quanto ebbe a

dirgli il Presidente della Ropubblica Argentina, venuto l'anno

scorso in Italia.

Ricorda come ebbe il ,desiderio di andare in Argentina per
studiare sul luogo la condizione delle cose, ed il suo accordo, in
cib, con il marchese Medici ed il generale Rieciotti Gariballi.
Nota che la stampa, specialmonte quella che ordinariamento

sostieno il Governo, ha non solo combattuto la loro impresa
ma ha dato notizie non fondate ed apprezzamenti assolutamente
erronei.

Egli crede che l'Argentina, per necessità di cose ordinata a

grande potenza, non ha una papolazione corrispondente a man-

teriere tale grado. Ha bisogao di braccia per il suo benessere
sociale. Perció gl'interessi.dell'Argentina sono opposti a . quelli
nostri, perchè noi abbiamo popolazione esuberante.
Esamina le conseguenzo dell'esuberanza di pop ,lazione, come

la mancanza di lavoro, l'affluonza agl'impieghi, ecc. Quindi do-
vrebb'essero nostro impegno di dirigere verso l'Argentina, dove

possono essere impiegata, le braccia che nel nostro paese sono

costrette a rimanere inoperose.
Ma l'emigrazione italiana acealta fraternamente dagli Argen-

tini à un fenomeno che deve essere studiato per aumentarla e

dirigerla perchè meglio risponda agl'interessi del nostro paese.
Accenna al molo come funziona la Casa di emigrazione poi

nostri connazionali, ricordandone gl' inconvenionti che l'oratore
crede sarobbero facilmente eliminabili, ove ci fosse un accordo

fra il _Governo argentino ad il Governo italiano che mirasse alla
direzione della emigrazione.
Questo per ció che riguarda l'emigrazione individuale.
L'emigrazione collettiva neppur essa risponde ai nostri inte-

rossi; vi à un progetto vastissimo di Ricciotti Garibaldi, ma, per
essero attaato, ha bisogno cho il Governo argentino conceda tutti
i vantaggi che gli si richiolono.
Ma, a parto cio, si possono fare dei progetti più ristretti e più

pratici.
Si potrebbe per esempio istituire una pieeola Società coloniz-

zatrico, che potrebbe riuscire di una grande utilità, senza impor-
tare un rischio enorme per chi la tentasse.
Grede che l'aumentare la nostra emigrazione nell'America me-

ridionalo sia far cosa utile a quet paest e alla nostra Italia; ma
perb bisogna salvaguardare il più possibile i nostri interessi.
E primo obbligo del Governo italiano sarebbe quello di eurare

che la nostra lingua non andasse perdendosi o si snaturasso, nè
s'imbastardisse con altre lingue.

Bisogna che i nostri connazionali dell'Argentina abbiano con-

tiaul rapporti con la madre patria per mantener saldo non solo

il sentimento politico della nazionalità, ma anche quello del paese
di origine.
E per ottenere cio non vi è che un mezzo; non solo aumon-

tare le secola italiane, ma ottenere che quel Governo dichiari la
lingua italiana seconda lingua obbligatoria per tutte le scuolo
dell Argentina.
Naturalmente gli Argentini, si accordassero c:b, vorrebbero la

reciproeita.
Aufmette che non è possibile ottenere tale risultato in breve

tempo; ma intanto il ministro degli esteri potrebbe intavolaro
delle trattative.

Dimostra la necessità di conoscere la lingua spagnuola per
glTtaliani ebe vogliono seriamente applicare la loro attività per-
sonale nell'Argentina.
Passa alla questione della naturalità che l'Argantina vorrebbo

imporre; ma ciò può anche essere oggetto di trattative.
L'Argentina vorrebbe che l'Italia modificassa la sua legge di

naturalità nel senso di quella vigente in Inghilterra.
Egli non si pronunzia sulla questione, che si riserva di stu-

diare a fondo.
Ad ogni modo, crede che sarebbe opportuna un'aranistia por i

renitenti di leva.
Passa alla questione commerciale, di non minore importanza.
L'Argentina esporta grano, che potrebbe sopperire alla insuffi-

cienza di questo nostro prodotto per il consumo interno. Ci può
fornire cavalli per l'esercito e, con compiacenza, nota che il
ministro della guerra si occupa ora di cið.
L'Argentina, al contrario, ha bisogno di vino, di olio; è ancora

deficiente nell'industria. Non avrà questa fondata su solide basi
se non quando avrà ribassati i salarî, valandosi delle braccia
fornite dalla immigrazione.
Vorrebbe un trattato di commarcia con l'Argentina; ciò crede

difBeile ora, perchè l'Argentina ha la clausola della nazione più
fayorita con le altre nazioni. Quindi non potrebbe ora dare faci-
litazioni notevoli al nostro paese. -

Ad ogni modo erode che il nostro Governo potrobbe intavolaro
trattative per l'avvenire.
Conchiude che converrebbe per noi, o ridursi come la Svizzera,

por vivere tranquilli (ma crede impassibile l'applicazione di tale
programma), oppure seguire la corrente, secondando l'espansione
che oggi s'impone.
Ed in due modi si può secondara tale corrente: occupando

territorî esteri, e l'esperienza ci dice che cio non o per noi,
oppure volgere tutta l'attenzione alla nostre colonie libore af-
finchè l'emigrazione abbia la protezione necessaria par il suo
sviluppo e la garanzia dei suoi diritti.
Termina dicendo al ministro degli affari esteri che ha reso

servigio al paese lasciando attutire questioni asprissime ; ma et

vogliono altre qualità per svolgere il programma ebe egli ha
delineato. Augura al ministro che possa provare ehe anche que,
ste qualità ogli passiedo (Bene).
VISCONTI-VENOSTA, ministro degli affari esteri. Il senatore

Odeshalchi ha studiato l'importante problema dei nostri rapporti
coll'America meridit nale, e specialmente colla Repubblica Ar-
gentina.
Egli si ð reso benemerito recandosi a studiare la questione

sul posto, e la sua interpellanza ha meritatamente richiamata
l'attenzione del Senato.
A lui non rimane cho rispondere alle intorrogazioni che il se-

natore Odescalchi gli ha indirizzato.
Una delle prime condizioni, per quanto puð giovare alla no-

stra emigrazione nell'Argentina, consiste nei buoni rapporti po-
litici, e questi non solo non fanno difetto, ma si informano e si
inspirano ai mutui sentimenti di simpatia che corrono tra il po-
polo argentino ed i nostri emigranti in quella regione.
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Crá3e che la legge di emigrazione che il Governo ha presen-
tato alla Camara e cha sarà, a suo tempo, sottopoëta all' esame
del Senato, g overà ai nostri emigranti, ma l'impara di questa
legge cessa quand> l'emigrante ha. toccato il suolo strauiero.
Occorre però che questa legge sia completyta col miglioramento
degli istituti di emigrazione.
Assicura l'interpellaste che il Goverao considererà sempre le

imprese di c>lonizzazione con simpatia, ma per accordarvi il
suo favore dovrà chielera delle co2dizioni assicurative.
L'azione del Governa non può che essere di eeeitamento e di

ausilio alla iniziativa privata che puo sampre contare sull'ap-
paggio di essa, quando si vada svolgendo.
Goa ragione il senatore Odescalchi dk granie valore alla con-

sarvazione della lingu a italiana come legame tra gli emigranti
e la loro patria. Egli ha perfettamente ragione, perehð questa
coasarvazione è una condizione utilissima per moltiplicare non

solo gli scambi comtnerciali, ma anche gli scimbi intellettuali
(Bene).
Certo il migliore mezza per tutelare la lingua sono le scuole,

e a questo proposito fornisee alcuni dati statistici sulle scuole

italiano esistenti nell'Argentina.
II Governo sussirlia come pub queste scuole, dovute alla ini-

ziativa dei nostri connazionali in quelle regioni, ma il sussidio
non oltrepassa le 30 mila lire annue, somma davvero assai scarsa
e che merita di essere aumentata appena sarà possibile.
Una valida cooperazione ei può essere data dalle missioni iti-

liane che haan> m>'te scuole o spara ottenere che vi si insegni
la nostra lingua.
Spora ottenere pure che nei nostri istituti si insagni lo spa-

gnuolo como reciproeità all'insegnamento dell'italiano nelle scuole
secondario argentine.
Noi desideriamo mantenere l a lingua e la cultura italiana nel.

l'Argentina, perchè è necessario che il sentimento della madre-

patria non si spenga nell'animo del nostri connazionali.
11' sanatore 0 lascalchi non si arresta dinanzi ai problemi dif-

ficili, per cui ha trattato dell'acqa sto dei
.
diritti politici pr

parte d i nostri connazionali e dei loro rapparti colla madre-

pat-ia.
La quistione dei diritti politici si confonde con qiella della

nazionalità.
11 problema, ripete, à molto dtflielle e si trovano di fronto due

y stemi, qu llo ouropeo e quello americano, dei quali dà la defi-
nizione.
Ma sono due sistemi rigidi, che potrebbero essere accettati

con opportune transazioni per mezzo di appositi trattati, ma gli
Stati interessati si rifiutana ad entrare in trattative, per il fatta
che vi vélono impegnata la questione della nazionalità.
Praticamente, dal punto di vista italiano, la questione si pone

nei seguenti termini: il nostro Colice civile, all'articolo 4, sta-
bilisee che à cittadino il figlio di padre cittadino, ed all'articolo
11 dichiara che perde la cittadinanza Pitaliano che si stabilisce
in territorio straniero.
L'alternativa per i nostri connazionali f atta da questi due ar-

ticoli à dura e anche poco pratica.
11 sistema della doppia naz onalità è ammesso da altre nazioni:

puð essere un controsenso giuridico, ma è pura una necessità.
Il fenomeno dell'emigrazione collettiva sfugge al diritto pri-

vato. Alcuni casi isolati di naturalizzaz¡one non si possono pa-

ragonare alle correnti emigratorie di migliaia di italiani in
America.
Si potranno in avvenice trovare delle modalità per seiogilere

queste quistioai molto gravi; e¿li lo spera; ma per ora, nel li-
mite dell'azione amministrativa, non puð che dare agli aganti
consolari le istruzioni opportune per attutire le collisioni e di-
minuire le difficolta.
Questa grave questione si complica cogli obblighi del servizio

militare degli Italiani all'estero, che la legge tutela colla mag-
glore severità.

L°art. Il del npatro Codice civile dichiara che il mutamento
di nazionalità non dispensa dagli obblighi militari.
La questione a tanto più grave, inquantochè impegna quella

della difesa nazionale.
Ma questa severità, mentre non tutela l'interesso militare, fi-

nisce per distaccare definitivamente dalla madre patria individui
che non no avrebbero l'intenzione.
In questo stato di cose il Gaverno ha creduto di introdurre

qualche disposizione nel nuovo progetto di legge sul recluta-
mento, diretto a conciliare i diversi interessi e ad accordare delle
facilitazioni in fatto di obblighi militari dei noatri connazionati
che sono all'estero.
Il progetto di legge in discorso si trova dinanzi alla Camera

e verrà tra breve dinanzi al Senato.
Sulle stipulazioni commerciali co; l'Argentina, dice che i no-

stri rapporti con quel paese sono regolati dalla Convenzione del
1894, che ha la elausola della nazione più favorita, è denuncia-
bile, ma con avviso preventivo di un anno.
Si sono già iniziate trattative commerciali col Governo argen-

tino, ma sono dificili, perchè quel Governo è disposto ad impe-
gnarsi solo per le voci che non riguardano principalmente altri
Stati.
Una simile stipulazione non ci apporterebbe che vantaggi lia-mitati. Ad ogni modo continuara le trattative col massimo buon

volere.

Ringrazia il sanatore Odesealchi di aver richiamato l'attenzione
del Senato su un complesso di questioni che reclamano la tutela
del Governo.
Assicura l'on. Odescalchi ed il Senato che porterà nollo sta-

dio di questa questione la maggiare solerzia, il maggiore inte-
resse (Vivissimo approvazioni),
VILLARI. Aggiunge una brevissima considerazione.
La questione delle scuole italiane nell'Argentina è importan-tissima per essere la popolazione italiana colà un terzo di que¡¡,tatale.
Ma là ruso della lingua italiana si perde facilmente dagli Ita-liani che vi si stabilisco20, specialmente perebb, ordinarialmente

non conoscono che il dialet.o nativo e, dovendo imparare unalingua, imparano quella spagnuola che per loro è più utile.
Quinii è questione per noi di alta politica nazionale e d'in-fluenza quella delle scuola italiane in Argentina.
Sollecita quindi il Governo a fare ogni sforzo possibile peraeereseera il sussid o a quelle scuole.
ODESCALCHI. Non crale sia il caso di fare propaste concrete.
L'on. ministro ha risposto pienamente alle quistioni da luisallevate e in modo consino alle fattegli domande. Non ha che

a ring ariarlo, assicurandolo che nel suo discorso non vi era iro-
nia, ma un desiderlo ed un incoraggiamento.
PRESIDENTE. Dichiara esaurita l'interpellanza.

Presentazione di progetti di legge.
CAIGIINE, ministro delle finanze, presenta un progetto dilegge per :

«Modificazionijalla legge sulla tassa di fabbricazione dello zuc-chero indigene».
E trasmesso alla Commissione permanente di finanze.
A nome del ministro del tesoro, presenta i seguenti progetti dilegga :
.« Proroga del corso legale dei bigliPtti degl'Istituti di emis-
stone.

< Approvazione della spesi straordinaria per il quarto cambiodecennale delle cartelle al portatore dei consolidati 5 e 3 percento.

« Concessione di due lotterie in esenzione da tasse a favoredelle esposizioni d'igiene in Napoli e della esposizione agricolo-industriale in Verona e disposizioni intese a disciplinare perl'avvenire la concessione di tombole e lotterie ».
Sono trasmessi alla Commissione permanente di finanze.
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Incidente sud'ordine del giorno :

PRESIDENTE. Avverte l'on. ministro degli osteri che por il
disegno di legge da lui oggi presentato, o por il quale ha chie-
sto Purgenza, sarebbe necessario, perché potesse discuterai prima
delle -vacanze, deferirlo all'esame di una Commissione speciaPa.
VISCONTI-VENOSTA, ministro degli affari esteri. RingrP.zia il

peasilente dell'avvertimento, ed accetta la proposta, tants più che
a fine d'anno scalono i termini del progetto in disco;rso.
PRESIDENTE. Allora si procolerk alla nomina dolla Commis-

stone.

Voci. La nomini il presidente....
PRESIDENTfi. Farà conoscere piû tar?,i i nomi dei commis-

sari che dovranno esaminare il progotta e riferirne nella pros-
sima seduta.

Nomina di una Commissione.
PitE31DENTE. Procado all'estrazione a sarte dei senatori che,

unitamento all'Ufileio di Presidenza, si recheranno a presentare
alls LL. MM. gli augurt pel nuovo anno.
La Commissione risulta composta dei senatori: Giorgi, Bac-

colli, Monteverde, Cacchi, Sprovieri, Pallavicini, Guglielmi, Sor-
mani-Moretti, Garnori.
Rinvio allo scrutinio segreto del diseÿno di legge: « Conver-

sione in legge del R. decreta 28 maggio 1893, n. 18/, re-
lativo alla proroga del trattato di commercio fra l'Italia e

la Grecia >.

Sanza discussione, l'articolo unico del progetto di legge à rin-
viato allo serutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominalo per la votaziono a

saratinio segreto dei due progetti di legge portati all'ordine del
giorno.

MARIOTTI, segretario, fa l'appello nominale.

Nomina di commissari.
PRESIDENTE. Avverte il Senato che a commissari par l'esame

del progetto dL Ïggge, Oggi prasentato dal Ministro degli affari
ostari, par la proroga della pubblicazione delle leggi del Regno
in Eritrea, ha nominato i senatori Sarmini-Moretti, Miceli, Glo-
ris, Ga<lda e Mariotti.

Presentazione di progetto di legge.
BETTÒLO, ministro della marina. Presenta un progetto di

lagge relativo alle < norme per il roclutamento o l'avanza-
mento degli assistenti di la e 2a classe del Corpo del genio na-
vale ».

È trasmesso agli Uffici.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votszione a scrutir,io
segreto dei seguanti progetti di lagga :

Proroga dei provvedimenti agli articoli 3 e 6 della legge
15 agosto 1897, n. 383, a favore degli Istituti ferroviari di pre-
Vilonra:

Votanti . . .. . . . . 77
Favorevoli . . . . . . 75
Cont•ari, . . . . . . 2

(Il Ponato approva). -

Conversione in loggs dal R. decreto 23 maggio 1899, n. 181,
relativo alla proroga del trattato di commercio fra l'italia o la
Grecia:

Votanti . . . .. . . . 77
Favorovoli . . . . . .

74

Contrari . . . . . . 3
(Il Senato approva).
Levasi (ore 18,10).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOOONTO SOMMARIO - Lunedi 18 dicembre 1899.

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Presidente COLOMBO.
La seduta comincia allo ore 10.5.
MINISCALCHI, segretario, legge il processo verhale della so-

duta antimeridiana di sabato, che à approvato.
Approvazione del disegno di legge per il cambio decennale delle

cartelle del consolidato

FULCl NICOLÒ, segretario, ne dà lettura.
(E approvato).

Discussione del disegno di legge per due lotterie a favore del-
l'esposizione d'igiene di Napoli e detresposizione agricola-
industriale di Verona.

ARLOTTA, ringraziati il ministro dallo finanzo o quello dol-
l'istruzione, del loro concorso ad una esposizione cho mostrork
al mondo i progressi igienici della città di. Napoli, chiedo cho
non sia precluso l'adito alla possibilità di estendere la lotteria
dai due ai quattra milioni, giacchè, se l'espasiziorre avra quel
successo che se ne attende, si potrà fon/Lare un samatorio per i
tubercolosi.
GAVAZZI non stima prudente escluder'a a priori che possano

concedersi lotterie per altri interessi. nazionali fino al 31 di-
eembre 1900.
VALERI si oppone all'ostacolo an7.idetto che il Parlamento

porrebbe all'esercizio delle propria Tacoltà.
DANIELl ringrazia il ministra a nome di Verona.
SANTINI si dichiara favorevola al disegno di legge,
UNGARO, presidente della Co¤¤nissione, propone che nel primoarticolo si comprenda l'Associauione Pro-Napoli, avendo essa

pure Leontribuito largamente all' iniziativa dell' Esposizione di
agLOBO•

CARMINE, ministro delle fiar.nar:, per ragioni non pure finan-
ziarie ma anche morali non potrebbe consentire che si :amplifi-
casse in qualsiasi mo3o 11disegnedtlegge e crado che convengaprevenire fim d'ora il paese che per l'avvenire le concessioni di
lotterie saranno meno frequerati. Accetta l'emendamento dellaCommissione.

(11 disegno di legge ò approvato).
Approvazione del disegno di legge per il reclutaneento e l'a-

vanzamento degli assistenti di prima e secoreda classe nel
Corpo del genio navale.

ZAPPI, segretario, ne dà lettura.
(E approvato).

Discussione del disegno di legge: « Modificazioni alla legge perle opere idrauliche di 3a, 4a , ga categoria ».
ZAPPI, segretario, dà lettura del disegoo di legge.ROGNA, all'articolo primo, svolge un emendamento perch&. siastabilito che la costituzione dei Consorzi per via d'ufneio deve

essere fatta dal Ministero.
DE NAVA, relatore e LACAVA, mrnistro dei lavori pubblici,rispondono che, per consuetudinea ¾i è sempre fatto como l'on.

Rogna propone. E percib lo prega no di un insistere.
ROGNA ritira il suo emendamr.nto.
BRUNlALTI raccomanda al 'ministro di fare studiare, come inFrancia e nella Spagna, la Taestione dello chiuse alpine.LACAVA, ministro dei lav ori pubblici, rispondo cho a questodesiderio già provvede 11 ilisegno di legge.(Si approvano i due primi articoli).ROGNA all'articolo 3 propone un emendlamento nel senso• diimpedire la possibilitå che un consorzio debba essere ammiini-strato da due soli aindaci, e di dar facoltà al Governo di de'ter-minare il numero degli amministratori del co·psorzio modosir no.
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DE NAVA, relatore e1:ACAVA inÈtro del lavori þubblici, fintoniaria riguardante i ritardi dei tren•, modifica¢o dal
consentono in nosto amendaniento. Sënato ».

(Si approva l'irticolo teizo con l'emondamento dell'on; Rogna). SONNI,NO:SIDNEY nota come l'articolo ggiunto jal Senato
ROGNA vorrebbe sapere perehã nåll'articolo della Commis- abbia di'âolto attenuato la portata dalla leggo la goale, nellial-

sione si parli del solo parere dello þommissioni ,compartimon- tro~raino dál ParÍamento, 6 st(ta appiovata con esigua maggg-
tali. ranza.

DE NAVA, relatore, giustifle zegts .disgopjzione diretta a Da un pik attento osame del disegno di legge si & farnutti la
sopprimere le troppo lunghe procedure che prinia si lamenta- qònyinzione ohá so ny sia in pirato pd equità, poichè dei ri-
vanoi tardi pär molte ragioni correspopsabile lo stesso «Stato.
I ACAVA, ministro dei lavori çubblici, osserva che le garan- Rileva clie il coneotto fpådsmentale defla legge ð di creare la

slo che desidera l'on..Rogris si hanno nel modo comia conithita i•espotisabilità penale per il dÌrettore generale delle Societh, meh-
la Commissione. tre la giurisprudenza della Cassaziono þa riconosolutp se.nypre
(Si approvano gli articoli 4 e 5). soltanto una responsabilità civile.

It00NA all'articolo 6, propone di sostituire invece delle parole .

Di fronte alla riconosciuta insufneicaza del materiale ferrovia.
. . rio e delle dotazioni del servizio, non crede che sia il momentodel 1° comma: a giudizio esclusívo dell'Amministrazione, le al-

tre: a giudizio esclusivo del ministro del lavori pubblici.
di sineire una responsabilità penale per gli amministratori delle

LACAVA, miriistro dei lavori pubblici, e DE NAVA, relatore Società ferroviarie.

accettano l'emeniamento dell'on. Rogna,
' Vorrebbe che si decidesso plottosto con una forma arbitrale

(Si approva l'articolo 6 così emendato e gli articoli 7, 8 e 9).
di queste trasgressioni degli orari, ma che non si useisse dal-

ROGNA, all'articolo 10, propone che al comma 20 si sostitui- l'ambito delle contestazioni civili.
Che cosa diventerà, si domanda 1oratoro, questa responsabil thsean are geunando il Consorzio non funzioni regolarmente, il Go- penale, il giorno che si ripristinasse l'esercizio di Stato? Sara il

verno può seiogliore l'Amministrazione e, col mezzo dí un Com-
ministro il responsabile ?
Vorrebbe che al miglioramento del servizio si destinasse l'au-missario, eseguire .lo opere.

. . mento del prodotto loi•3o: ma à contrario alla responsabilita.«Ultimati i lavori, ed in ogni caso dopo un anno dalla data del
penale che avrà per effetto di peggiorare sotto altri rapporti illRegio decreto che ha sciolto l'Amministrazione del Consorzio, i
servizio, rendendo restis le socioth ad intensificare gli orarî.proprietart interessati hanno diritto di ricostituire l'Amministra-
Vorrebbe conoscere quali siano gli intendimenti del Governozione.

. . . . sul problema ferroviario nell'imminenza della rinnovazione delle
« Verificandosi un nuovo scioglimento nel tiiennio successivo, i

convenzioni. Chh, se si volesse tornare all'esercizio di Stato, biso-proprietari noa potranno .chio lerne la ricostituzione se non dopo
gnerebbe che si facesse uila seria preparatione.

un triennio dalla data dell'ultimo Regio doereto di scioglimento ». Concludo dicendo che dara 11 voto contrario a questa legge.DE NAVA, relatore, prega l'on. Rogna di non insistere nel suo
DE NAVA riconosee la necessità di incominciare gli studî peremenlamento

. provvedere all'esercizio ferroviario quando vengano a seadere leLACAVA, ministro dei lavori pubblici, osserva che il Governo
Gouvenzioni. Ma prima di tutto conviene che si dies se si vuole

non pub assumere la responsabilità di faro eseguire lo opero da
continuare nell'esercizio privato ovvero tornare all'esercizio di

un Commissario. Pregs anch'egli l'on: Rogna di non insistero.
ROGNA ritira l'emendamento. Stato.

Ricorda le contrandittorie decisioni giudizialt che hanno teso(Si approvano gli articoli 10, 11 e 12).
necessario questo disegno di legge, e no giustifica il cor ettoRO3NA, all'atticolo 13, propone il seguente omendamento :

. fondamentale, notando che, quando non voglia accogliersi taleAl comma F tophere le parble: provvisoria o ed aggiungere
concetto, bisognerebbe allora dichiarare queste multe di carat-

un terzo comma:
tere es lusivamente amministrativo.«Sui ricorsi per il riparto provvisorio delloquotedieuiall'are

. NOClTO, contrariamente all'on. Sonnino, ð convinto cha ð in-
tieolo 5 decide definitivamente la Giunts provincialo ammini-

dispensabilo definire per legge la natura giuridica di questestrativa ».

LACAVA, ministro del lavori pubblici e DE NAVA, relatoro,
molto.
Ritiene giusto 11 concetto della responsabilita penale dei di-accettano l'emendamento.

.rettori delle Socioth, o dimostra infon lati i timori di inconvo-(È approvato Particolo 13 così omendato e l'articolo 14).
- nienti, che furono manifestati.

MEARDI, all'articolo 15, rileva come la condizione posta dalla Nota poi che l'articolo 3 aggiunto dal Senato, attenua grande-
legge 1893 di un concorso per parte delle Provincie abbia fia

mente il rigore delle precedenti disposiziorii.
qui impedito l'esecuzione delle opero di 5* categoria. Dà lode al

Crede che con questa aggiunta nessuno possa avere diflicolta
ministro di aver riparato a questo stato di cose, ma gli racco¯ di approvare il disegno d, legge.manda di voler provvedere per quei consorzî che hanno potuto POZZO MARCO. Dimostra che questa legge ténde samplice-condurre a termine le opere per le quali si erar.o costituiti, tanto mente ad interpretare autenticamente le disposizioni vigenti,,più che si tratta di pochi casi. nell'applicazione delle quali à stata discorde la giurisprudenza,,LACAVA, ministro dei lavori pubblici, terrà conto della rae-

o cho già sanciseono la responsabilità penale pei ritardi deicamandazione dell'on. Meardi.
troni.

DE NAVA, relatore, osserva all'on. Mearli che la Commissione Dimostra poi l'opportunità di sostituire alle responsabilitA di,
non poteva aceettare il caneetto di dare sassidi per oporo già tutti gli agenti, i quali possono aver comunque contribuito aleseguite' ritardo, la responsabilità del direttori delle Società.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, consente anch'egli in Esorta la Camera ad approvare questo disegno di legge, che,questo concetto ; solo in casi eccezionalissimi dara sussidi per lungi dall'aggravare la condizione dei direttori, la rendo anzi

opere già eseguite. più agevole coll'articolo 30 aggiunto dal Senato.
(Si approva l'articolo 15: o dopo brevi osservazioni dell'on. Ro- SACCHI, favorevole egli pure al principio della responsa'bilitå

gua, cui risponde il relatore, si approvano anche gli articoli 16' penale dei direttori delle Soeietà in caso di ritardi, avverte che17 e 18 ultimo). l'articolo 3, dando modo di evitaro il dibattimento, attenua gran-
Discussione del disegno di legge: < Provvedimenti di poliaia demente l'efficacia della legge.
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Certamente i ritardi dipendono talora dalla poco bgona copdi-
zione dejlg nostrp linee ; ma ð pur vero .che il pig sovepte di-

pendono da una colpa della Società.
A qµesto proposito sono molto eloquenti le conclusioni alle

quali è pervenuta la Commissione d'inchiesta sul personale fer-
roviarie. pool à veratptate immorale che inestro si largiscono
laatissiae gratificãzioni agli alti funzionari delle Società, si le-
sini da queste il pane a qupgli ungili funziogari 4 cui a com-

messa la vitp dei viaggigtori (Benissino! Bravoi - Applausi).
Esorta dunque la Gaaera ad «pprovare gyopto dispgno di legge,

par dichiarando che avrebbe preferito che 11 Senato non avesse

aggiunto l'articolo 3.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, dimostra anzitutto che

la questione & stata largempnte studiata, ed 6 ormai matura. Si

tratta d'interpretare in modo autentico le disposizioni vigenti.
Evidenti rggioni di giugtizia e 4'iptpresse pybbijgo consigliano
q 544 legge, ehe l'articolo tersp atteµa grapdgmente p che il

ministro, d'altra parte, applicherà colla maqsigg t ggpygnza ed

equità. Nota altyggi che gli gryt sono s;4þiliti d'aecordo tra il
Ministero e le amministrazioni sulla base della potenzialità at-
taale dello linee, indipendentemente dai provygdimenti che pos-
sono essere presi dal Governo pel completo segetto delle linee.

Per cui, i ritardi sono imputabili all'esercizio. Confida dugque
che la Camera approverk il disegno di legge (Benissipp - Vi-
vissime approv,.zioni).
SONNINO-SIDNICY, poich) gi þ enche seppnnato in questa di-

soussione alla questione dell'esercizio di Stato, egli, apa volta

fautore di queato esercizio, si 6 perð in seggitp convinto che

esso sarebbe un disastro pel nostro paese. Vorrebbe pero un si-

stoma meno ibrido del presente.
PICCOLO-CUPANJ, rplg‡ppg, rippncia a perlarp.
(Approvans1 i tre artiepli del dinogno di legge).
La sedsta termige elle ‡2,4

SEDUTA POMERIDIANA

Prgiggggy del Frfeigente COLQMßO.
Le sedste comia9ia alle MAD.
CEf(IANA-•¾AYþTERI. segrg‡grig, legge il precepso verbale

della geduta di igri, ghe à spprovato.
þomende di procederg,

PRESIDENTE partspipa ung 49:ganda di procedere e,ontro il

deputato De Felige-fling'rida in seguito a querela del nonatore
cadroachi.

Interrppazioni.
MIRgl, minis‡ro della guerra, risponde al deputato Giaccone,

ch9 l'interroge 4 per aspero me, in bgae alle intervenute conven-
zioni tra l'Amministrazione militare ed il municipio di Mondovi,
non crede di ristabilire e mantenere in quella importante sede

an conveniente presidio, corrispondendo coal si gravi sacrifici
fy‡ti da quella citta ».

Sostiene che, con la nuova dislocazione, la città di Mondovl
ebbe vantaggi, non danni.
ßlACCONß osserva ehe il presidio non corrisponde agl' impe-

gni contrattuali assunti dal Governo.
BBILTOLINJ, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde

all'interrogazione del deput4to Stellati-·Scala « sull'urgente ne-

eespith di tuoditcare ed unificare la legislazione, attuale per la
risconsione delle rendite patrimoniali dei Comuni e di altri Enti
morali, e specialmente quella dell'ex Stato Pontificio ».

Dichiara che si & provveduto col disegno di legge sulle finanze
comunali che, approvato dal Senato, fu ripresentato alla Camera.
STELLUTI-SCALA, ringrasia pregando il Governo di solleci-

tore l'aÿÿrovazione del disegno di legge ; giageh6 oggi per una
lira di debito ei debbono pagare 45 lire di speso.
FERRERO DI CAMBIANO, sottosegretario di Stato per le fi-

nanze, risponde ai deputati Serralunga, Sella, Ferraris-Maggio-

rino e Bastegi, che interrogano « per saperp se, in vista delle
intimazioni fatte dagli ugici del Registro alle Socie,tà operaie, e
specialmente a <guelle cho ot‡annero il riconoscimento, di conse-
gnare le loro rendite patrimoniali per essere assoggettate alla
tassa di manomorta, contrariamente ai precedenti ed agli affida-
gnenti dati, non intenda di intervepire per far cessare il disturbo
e l'ingiasta, e inopportuna tassazione »

Concordando cogl'interroganti, che l'applicazione della tassa

di manopporta contropererebbe ai fini della legge del 1886, di-
chiara di aver dato disposizioni percha ei sospenda l'applicazione
della tassa; giacché il Governo intende provvedere ad esonerar-
nele intergmente (Vive approvazioni).
SERI(ALUNGA si dichiara pienamente soddisfatto, ringraziando
il sottobegretario di Stato dell'interessargento dimostrato per le
Società di mutuo soccorso che hanno chiesto il riconoscimento
giuridico.
LUZZATTI, rilevando un'allusione dell'on. Serralunga, nota, che

nel 1866 egli non faceva parte della Camera e quindi non po-
teva proporre nessuna disposizione nel senso di sottrarre le So-
cieth operaie riconosciy‡e alla tassa di manomorça.
CHIAPUSSO, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri-

sponde el deputato Rocca Fermo, che interroga « per sapere se

non creda opportuno disporre che nella stagione inverpole, su
tutte le linee ferroviarie, anche nei treni omnibus, sia praticato,
con un mezzo qualsiasí, il riscaldamento delle vetture di seconda
e terza classe y.
Assicura che, dietro la sollecitazione del Governo, le Società

si dispongono ad introdurre gradatamente il riscaldamento anche
nelle carrozze di seconda e di terza; anzi esso è già introdotto
nei treni diretti riscaldati col vapore.
ROCCA FERMO insiste perehã, per ragioni di umanità e di

equità, e introduca sepza ritardo il riscaldamento anche nelle
terze classi, le quali contribuiscono più delle altre ai redditi fer-
roviarî.

CHIAPUSSO, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri-
sponde al deputato Roeea Fermo, che interroga < per sapere se

intenda prendere qualche provvedimento relativo alla Chiusa di

Governolo per impedire che quel manufatto continui ad arrecare
danni ai rivieraschi del tronco inferiore del Mincio ed agli in-
teressi che si collegano col deflusso delle acque del fiume stesso >
La questione & sottoposta ora al Consiglio superiore; in se--

guito alla sua decisione, il Governo prenderà gli opportuni prov-
vedimenti.
ROCCA FERMO lamenta che nel 1882 la chiusa sia stata

costruita in modo da proteggere esclusivamente i territorî delle
provincie di Verona e di Rovigo, danneggiando gravemente il
Mantovano.

Ritiro di proposte di legge.
BERTOLINI sottosegretario di Stato per l'interno, prega i de-

putati Papa, Schiratti e Calleri Enrico di rinunziare alle loro

proposte, dirette a provvedere alla difesa contro la grandine;
giacchè il Governo presentera oggi stesso un disegno di legge
in proposito.
PAPA, SCHIRATTI e CALLERl ENRICO ringraziano e rinun-

ziano allo svolgimento delle loro proposte di legge.
Presentazione di un disegno di legge.

SALANDRA, ministro di agricoltura e commercio, presenta un
disegno di legge per la costituzione di Consorzi di difesa contro

la grandine.
Votazione a scrutinio segreto.

CERIANA-MAYNERI, segretario, fa la chiama por la votazione
a scrutinio segreto di sei disegni di legge.

Prendono parte alla votazione :

Aguglia - Alessio - Ansani - Arnaboldi.
Baceelli Guido - Barzilai - Bedusohi - Bertarelli - Ber-

tolini - Bettôlo - Biancheri - Bianchi Emilio - Binelli -
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Biscaretti - Bocchialini - Bonacci - Bonin- Borsani - Bo-
selli - Bracei - Brunialti.
Calderoni -- Caldesi - Calleri Enrico - Calleri Giacomo -

Calvanese - Cambray-Digny - Capaldo -- Capoduro - Capozzi
- Cappelleri- Cappelli - Carcano - Carmine - Capalini -
Casciani - Cavagnari - Cavalli - Celli - Ceriana-Mayneri
- Chiapusso -Chimirri - Chinaglia - Chindamo - Cianciolo
- Cimorelli - Cipelli - Girmeni - Clemente - Clementini -
Cocco-Ortu - Coeuzza - Codacci-Pisanelli - Colarusso - Co-
lonna Luciano - Contarini - Coppino - Cornalba - Cortese -

Costa Andrea - Costa-Zenoglio - Cottafavi - Curioni --- Cuzzi.
D'Alife - Danieli - D'Ayala-Valva - De Amicis Mansueto -

De Asarta - De Bernardis - De Cesare - De Felice-Giuf-
frida - De Giorgio - Del Balzo Carlo - Del Balzo Gerolamo
- De Mariais - De Martino - De Michele - De Nava - De

Nobili - Ðe Novellis - De Renzis - De Riseis Giuseppe - Di

Bagnasco - Di San Donato -- Di San Giuliano - Di Sant'Onofrio

Di Scalea - Di Terranova - Donati - Donnaperna - Dozzio.

Fabri - Falconi - Falletti - Farina Emilio - Farinet
- Ferrero di Cambiano - Finardi - Fortis - Fortunato -

Fracassi - Frascara Giacinto -. Fulci Nicolò -- Fusivto.
Gabba - Galletti - Gallo - Gattorno - Gavazzi - Ghigi
- Ghillini - Giaceone - Giolitti - Giordano-Apostoli - Gio-
vanelli - Girardi - Giuliani - Giunti - Giusso - Goja -
Greppi - Grossi - Guerei - Guiceiardini.

Imperiale.
Lacava - Laudisi - Lazzaro - Leonetti - Lojodice - Lu-

chini Edoardo - (Lucifero - (Luporini - Luzzatti Luigi
.

-

Luzzatto Attilio.

Majorana Angelo - Majorana Giuseppe - Manna - Maraz-

zi Fortunato - Marescalchi-Gravina - Marsengo-Bastia -
Mascia - Massimini - Materi - Mauro - Maury - Mazza
- Meardi - Medici - Menafoglio - Mestica - Miniscalchi
- Mooenni - Monti-Guarnieri - Morandi Luigi - Morando

Giacomo.
Nasi - Niccolini.
Ottavi.

Taganini - Pais-Serra - Pala - Palumbo - Papa - Papa-
dopoli - Pasolini-Zanelli - Perrotta - Pleardi - Piecolo-Cu-

pani - Piola - Piovene - Podestà - Poli - Pompilj - Poz-

zi Domenico - Pozzo Marco - Prinetti.

Raggio - Randaccio - Rizzetti - Rizzo Valentino - Rocca

Fermo - Rogna - Romanin-Jacur - Romano - Roselli -

Rossi Enrico - Rossi Teofilo -- Rovasenda -- Rubini -

Ruffo.
Sacchi - Sacconi - Salandra - Sanfilippo - Santini -

Saporito - Seaglione - Searamella-Manetti - Schiratti -

Sella - Serralunga - Serristori - Sili --- Silvestri - Si-

mooni - Sinibaldi - Soeci - Sola - Solinas-Apostoli - Son-

nino - Sormani - Soulier - Stellati-Seala - Suardi Gian-

forte.
Talamo - Tassi - Teochio - Tiepolo - Tizzoni - Torlo-

nia Guido - Torlonia Leopoldo - Tornielli - Torraca - Tozzi

- Tripepi.
Ungaro.
Vagliasindi - Valeri - Valle Angelo - Valle Gregorio -

Vendramini - Veneziale - Veronese - Vianello - Vischi -

Vitale.
Weil-Weiss -- Wollemborg.
Zappi.

Sono in congedo :
Ambrosoli - Amore - Arcoleo.

Baragiola - Barraceo - Bastogi - Bertetti - Bonacossa -

Brunetti Eugenio.
Callaini - Calvi - Campi - Castelbarco-Albani- Celotti -

- Chiesa - Coffari - Colombo-Quattrofrati - Compagna.
Dal Verme - D'Andrea - De Donno - De Gaglia - De Pri-

sco - De Riseis Luigi - Di Broglio - Di Cammarata - D'Ip-
polito - Dona<Ïio.
Fani - Fasce - Fede - Frascara - Frola - Fulci Ludo-

Vico.
Gaetani di Laurenzana - Giantarco-Grassi-Pasini - Grippo.
Lovito.
Macola - Mariotti - Matteucci - Melli - Morelli-Gualtie-

rotti.
Oliva - Orlando - Orsini-Baroni.
Palberti - Panzacchi - Penna - Poggi-Pugliese-Pallb.
Ricci Paolo - Ridolfl.

Tasea-Lanza - Testa - Testasecca -- Toaldi - Torrigiani
--- Turbiglio.
Vollaro-De Lieto.

Sono ammalati :
Aprile.
Berio - Bertoldi - Bombrini - Bonfigli - Bovio.
Cagnola -- Calvi - Chiaradia- Costa Alessandro - Ciespi
Di Frasso-Dentice.
Farina Nicola - Ferraris Napoleone - Freschi.
Gianolio.
Lo Re - Lugli.
Marcora -- Molmenti.
Pinchia.
Radice - Rota.

Spirito Beniamino - Suardo Alossio.
Assenti per ufficio pubblico :

Afan de Rivera.
Conti -- Credaro.
Lueca.

Morpurgo.
PRESIDENTE. Si laseieranno aperte le urne.

Svolgimento di interpellanze.
ARNABOLDI svolge la seguente interpelÌanza almin¾tro dei la,

vori pubblici e circa le sue intenzioni riguardo all'applicazione
della tariffa eccozionale 204-B per tutte le regioni del Regno e

ai provvedimenti che intende stabilire per dotare le stazioni in

tempo di vendemmia di un maggior numero di vagoni onde fa-
cilitare lo smercio delle uve e dei mosti e rendere meno gravosi
i danni che ne derivano dalla eseguita del loro numero ».

Ricorda di aver trattato di questo argomento nelle sedute 28

gennaio 1892, 18 giugno 1893 e 12 marzo 1894 e di avere avuto

molte promesse che rimasero inadempiute.
Intanto la tariffa, che era stata applicata a titolo di prova e

a favore delle ferrovie meridionali, per compensarle della brusea

rottura dei rapporti commerciali con la Francia, rimane ,in vi-
gore da quattordici anni. E cið rileva, non per contrastare un

beneficio ad alcune regioni, ma perché crede giusto siia esteso a

tutte.

Elogia il ministro per avere ripresentato il disegno di legge
per modificazione di tariffe ferroviarie, e lo prega di accoglie,re
le sue presenti osservazioni e le proposte della Giunta parla-
mentare.

Raeconianda di favorire, con opportune modificazioni di tariffe,
il trasporto del bestiame e dei coneimi. E crede che potrebbe
avere anche il consenso delle Compagnie, ove si ammettesse una
riduzione nell'eccessivo numero delle stazioni, e una riforma ra--

zionale nella distribuzione del personale e negli orari.
Invita il ministro a tener conto delle ripetute esperienze ger

trovare modo di meglio ripartire i vagoni che sono quasi sem-
pre deficienti, e che, se richiesti, arrivano sempre troppo tardi
e quando le merci cominciana ad avariarsi.
Confida di avere rassicuranti dichiarazioni (Bene!).
CHIAPUSSO, sottosegretario di Stato per i Íavori pubblici, ri-

sponde che il Governo studierh, malgrado le molte diëlcoltà in-
tuitive, se si possa applicare in tutto il Regno la tariffa spe-
ciale 204.
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Promette altresi che si faranno studi per modificare altre ta-
riffe con lo scopo di favorire il trasporto di certe derrate.
Espone le molte difReoltà che si incontrano nell'assegnare alle

stazioni il numero di impiegati che veramente occorrono: e rin-
grazia l'on. Arnaboldi per aver riconosciuto gli sforzi fatti dal
Ministero per provvedere alla deficienza dei vagoni.
Ma ci sono anche qui molti ostacoli: soprattutto nella confi-

gurazione topografica dell'Italia e nella rivalitå delle varie linee.
Il Governo non mancherà al suo dovere di cercare in ogni modo
di vincerli.
ARNABOLDI prende atto di queste dichiarazioni.
COLARUSSO svolgo un'interpellanza al guardasigilli per la-

guarsi che la Sezione d'accusa abbia concessa la liberazione in-
condizionata a molti associati alla mala-vita nel circondario di

Palmi.

Si riferisce ad un selvaggio attentato, commesso nel maggio
scorso, contro suo fratello: rilevando che colui il quale se ne

rese reo aveva gia, a ventiquattro anni, undici condanne senza

che fosse stato possibile, malgrado le denunzie dell'autorità po-
litica, ottenere per lui l'ammonizione.
Confida che le tristissime condizioni della pubblica sicurezza

nel circondario di Palmi possano .cessare per il miglioramento
invocato delle condizioni economiche, e spera che il Governo
vorrà adottare provvedimenti efileaci contro gli abusi e le im-

punita da lui denunziati.
BONASI, ministro di grazia e giustizia, riferendosi a dichiara-

zioni da lui fatte di recento alla Camera, osserva che assai so-
vento l'opera dolla magistratura non & aiutata, come dovrebbe

essere, dal concorso dei cittadini.
Venendo poi al fatto particolare che forma oggetto dell'inter-

pellanza, rileva che l'azione della magistratura non poteva es-

sere pia energica, ed ha portato alla scoperta ed al giudizio dei
rei. Non si può far rimprovero alla Sezione d'accusa se ha pro-
seiolto quegli accusati, pei quali non vi erano indizî sufBeienti
di colpa.
Conclude esprimendo l'augurlo che nella Camera non si solle-

vino di frequente discussioni sull'autorità giudiziaria perché essa

ne vieno monomata nel suo prestigio (Bene !).
COLARUSSO prende atto delle risposte dol ministro e si di-

chiara soddisfatto.

Seguito della discussione del bilancio d'agricoltura, industria e

commercto.

PRESIDENTE comunica che l'on. Falletti ha modificato il suo
ordine del giorno.
SALANDRA, ministro d'agricoltura o commercio, lo accetta.
(E approvato).

LUCIFERO, segretario, dà lettura dei capitoli.
SANTINT, al capitolo primo, raccomanda la condizione degli

impiegati straordinarî o ricorda le promesse ricevute altra volta.
SALANDRA, ministro d'agricoltura e commercio, torrå conto

delle raccomandazioni.
MAZZA, ricorda le promesse fatto dai precedenti ministri per

la sistemazione degli impiegati straordinari, ed accenna special-
mente a quelli della direzione di statistica, fra i quali si con-
tano molti laureati, che da anni attendono una posizione stabile.
(Si approvano i capitoli dall'1 al 19).
Dli! FELICE-GIUFFRIDA, al capitolo 20, osserva che per mi-

gliorare ofEcacemente le condizioni della pubblica sicurezza in
Sicilia giovano più che altro provvedimenti intesi a promuovere
l'agricoltura.
Il Governo dal 1860 in poi ha speso somme insignificanti per

bonificare le terre siciliano, montre con pochi sacriflei avrebbe
potuto ridonare all'isola la sua antica floridezza.
Accenna alla convenienza di favorire in Sicilia la libera col-

tivazione del tabacco, e la libera distillazione dei vini, che, colla
redenzione economica, darebbero la redenzione morale dell'isola.
Rileva che gli scopi del Consorzio agrario siciliano sono pro-

cisi e determinati, e raccomanda al ministro la costituzione di
una cassa di credito agrario con suceursali numerose.
SALANDRA, ministro d'agricoltura e commercio, nota como lo

questioni grincipali,'accennate dall'on. De Felice, abbiano un ea-
rattere fiscale, onde egli ministro, non pub su di esse dare afil-
damento.

Quanto al Consorzio agrario, terra conto delle raccomanda-

zioni.

(Si approvano gli articoli dal 20 al 28).
MAURY, al capitolo 29, nota como da molto tempo si vadano

distraendo dall'agricoltura, gik gravata d'imposte soverchio, molte
delle forze che le si potrebbero destinaro, per favorire artifidial-
mente e senza adeguati risultamenti parecchio industrie.
Lamenta che le maggiori agevolazioni nei trasporti ferroviarî

si concedano ai porti ed ai grossi centri industriali, invece di
volgersi a vantaggio dei prodotti agricoli.
(Si approvano i capitoli 29 e 30).
FABRI, al capitolo 31, rileva come la provincia di Piacenza

abbia da sola istituita la Cattedra ambulante; accenna ad altre
iniziative individuali nell'agricoltura, per dedurne che l'opera
del Ministero di agricoltura male si esercita nel señao di un ae-
centramento soverchio, e deve ossere soltanto moderatrice dello
iniziative individuali.
SALANDRA, ministro di agricoltura o commercio, contiene

coll'on. Fabri che le cattedre ambulanti non debbono essero ac-

centrate; ma quanto all'opera generale del Ministero osserva che
purtroppo non tutte le Provincie si trovano nella fortunata con-
dizione di quella di Piacenza.
GUERCI vorrebbe schiarimenti sulla concessione dei sussidt

per le cattedre ambulanti.
SALANDRA, ministro di agricoltura e commercio, si riserva di

fornire all'on. Guerci quegli schiarimenti che ora non pub dare.
(Si approva il capito 31).
DOZZIO, al capitolo 32, raccomanda al ministro di aumentare il

fondo per la stazione di rimonta di Crema.
GUERCI nota come le cattedre ambulanti siano efBeaci solo

quando esse siano adatte ai bisogni locali, e le nomine siano
fatte dagli enti interessati.
SALANDRA, ministro di agricoltura e commercio, osserva che

la nomina alle cattedre viene fatta dietro le proposte degli onti
locali, ed aggiunge che, quando il Governo accorda il sussidio,
ha diritto di vedere se la nomina sia buona (Bene !).
BRUNIALTI, al capitolo 37, rileva come il nostro Governo si
riveli impotente di fronte ai soprusi, che l'Austria esercita con-
tro i nostri allevatori di bestiame.
Crede che l'unico rimedio a questo deplorevole stato di cose,

sia il miglioramento del servizio sanitario alla frontiera.
Invita il ministro a presentare il disegno di legge per la po-

lizia sanitaria del bestiame.
BERTESI segnala al ministro la necessità di promuovero studî

circa una nuova malattia infettiva, la pneumoenterite che va de-
cimando il bestiame suino.

SALANDRA, ministro d'agricoltura e commorcio, terra conto
delle dichiarazioni fatte dall'on. Dozzio, como di quelle fatte dal-
l'on. Bertesi.
Prega l'on. Brunialti di non insistere nolla sua proposta di

aumento su questo capitolo.
Circa la legge sulla polizia sanitaria del bestiame, la ripre-

senterà alla ripresa dei lavori parlamentari, dopo le feste nata-
lizie.
Suo intendimento à poi che questa legge abbia carattere fa.

coltativo.

(Approvasi il capitolo 33).
PODESTA, sul capitolo 34, raccomanda il sollecito compimento

dei lavori necessarî nelle stazioni verso la frontiera svizzera,
per potervi istituire il servizio di visita del bestiame di tran-
sito.
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SALANDRA, ministro d'agricoltura e comtgercio, farà il pos-
pibile per appagerg il giusto desiderio 4ell'on, PodestL
(Approvasi il capitolo 34).
VALSRI, a nome anche di altri deputati, propone che al ea-

pitolo 35 « sussidî per la istituziòne di condotte veterinarie eon-

por;sigi e comnaali » lo stanziamento sia portato da cinquanta
a contomila lire, attesa l'importanza di questo servizio.

SCHIRATTI, si compiace che si vgl,a diffondegdo la persua-
sione d ll'importanzy del servizio di poligia sanitaria del be-

stigme. Orgde perb che convenga per ora lpaciare lo stanziamento
coal pome proposto.
SALODRA, rainistro d'agricoltura e commercio, par ricono-

scendo l'importanza di questo servizio, prega l'on. Valeri di non
insistere.
VALERI non insiste.

(Approvansi i capitoli dal 39 al 41).
CELLI, con altri colleghi propone che lo stanziamento del ca-

pi‡olo 42 « quesidî per combattere 14 pellagra > sia portato da

lire 42 mila e 100 mila. Dirpostra con cifre che, purtroppo, la

pellagra tende a diffondersi e ad aumentare.

Quepta ð la ragione della proposta, tanto più opportuna, in

quante che la recrudescenza di questa malattia si verifica ap-

punto in primavera.
MORANDO, coi deputati MASSIMINI e CASTIGLIONE, ha pro-

posto che il capitolo sia portato a 15 mila lire. Ma poichè il mi-
nistro ha presentato una nota di variazione proponendo un au-

mento a questo capitolo pel prossimo esereizio, non insiste, rin-

graziando il ministro e il relatore.
Domanda però che lo stanziamento di questo capitolo venga

destinato in massima parte a combattere la pellagra, riducendo

al minimo gli altri titoli di spesa portati nel capitolo stesso.

Avverte poi che per combattere la pellagra converrebbe che dalle
cattedre ambulanti si insegnasse ai eputadini anche il modo di

prevenire questo terribile morbo (Benissimo !).
SCHIRATTI, raecomanda che i fondi di questo capitolo non siano

distratti ad altri scopi, infinitamente meno importanti nella lotta
contro la pellagra.
CASCIANI si associa alle giustissime osservazioni dell'on Celli.
DI SANT'ONOFRIO, quantunque appartenga ad una regione ove
il flagello della pellagra à ignoto, voterà con tutto il cuore la

proposta Colli (Bene!).
SALANDRA, ministro di agricoltura e commercio, riconosee che

à un sacrosanto dovere pel Governo quello di combattere la pel-
lagra. Perciò col nuovo bilancio questo capitolo viene portato a

settantamila.
Consente poi che anche per questo lo stanziamento sia portato

a settantamila (Benissimo !). E assicura che l'intero fondo sarà

speso per la pellagra (Bene !). Prega gli onorevoli Celli e Mo-

rando di non insistere.

CELLI non insiste, ma nel nuovo bilancio riunoverà la pr

posta.
MORANDI non insiste.

(11 capitolo 42 à approvato nello stanziamento di lire 70 mila).
SOCCI nota che l'attualo regolamento sulla pesca à grande-

mente difettoso.
CUZZI raccomanda che non si ostacoli la pesca in tempo di

divieto, quando à fatta per conto delle stazioni di piscieultura;
avvertendo che tale ineouveniente à appunto avvequto nel lago
Maggiore, trattandosi di pesca fatta per conto della stazione di

piseicultura di Brescia.
(Approvasi il capitolo 43).

Risultamento di votazioni.

PRESIDENTE proclama il risultamento delle seguenti (vota-
zioni segrete:

Proroga del corso legale dei biglietti degli Istituti di emis-
stone.

Favorevoli . . . . . . 190

Contrari . . . . , . . 50

Reelutamento e avanzymento degli assistenti del Genio ci-
ile.

Favorevoli . . . . . .
191

Contrari . . . . . . . 50 •

Modificazione alla legge sulle opere idrauliehe di 3a 4a e

5a categoria.
Favorevoli . . . . . . 196

Gontrar,i . . . . . . .
45

Provvedimenti di polizia ferroviaria.
Favorevoli . . . . . . 185
Contrari . . . . . . .

51

Cambio decennale delle cartelle al portatore.
Favorevoli . . . . . .

196
Contrari . . . . . . . 43

Lotterie a favore dell'esposizione d'igiene in Napoli e del-
l'esposizione industriale di Verona.

Favorevoli . . . . . . 176

Contrari . . . . . .
.

64

(La Camera approva).
Int¢rrogazioni.

FULCI NICOLO', segretario, ne da lettura.
« Il sottoscritto chiede d'igterrogare gli onorevoli ministri dei

lavori pubblici e della marina per sapere quali provvedimenti di
urgenza hanno creduto di adottare, dopo il doloroso naufragio di
due bastimenti avvenuto recentemente ad Anzio e che arreeb la

morte di tre poveri marinai ed enormi danni.
« Aguglia ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'ou. ministro delle fi-

nanze sulle misure che intende prendere per i lungamente re-
clamati adattamenti del Palazzo di giustizia in Piacenza,

« Fabri, Tassi, Cipelli ».
« 11 so‡toscritto chiede d'interrogare l'on. ministro delle poste

e telegrafi sui suoi intendimenti circa l'applicazione di automo-

bili ai servizi postali, là ove ora il servizio è fatto a mezzo di

yetture a cavalli.
¢ Fabri ».

¢ 11 sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro del tesoro
circa l'epoca in cui comincork realmente a funzionare la se-

zione della Cassa depositi e prestiti per il credito comunale e

provinciale.
< Mazziotti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri delle
poste e dei telegrafi e dei lavori pubblici per sapere quando
sarà esteso alla Maddalena il servizio cumulativo dei pacchi e

per le altre merei, ora in vigore per la Sardegna,
e Pala ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro dei lavori

pubblici sul servizio dei ferry boats nello stretto di Messina.
< De Felice-Giuffrida ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro delle poste
e dei telegrafi su l'insuffielente servizio dei pacchi tra la Sicilia
orientale ed il continente.

« Cirmeni ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro delle fi-

nanze per sapere per quante annualità intenda applicare lo sgra-
vio della imposta fondiaria nei casi nei quali i vigneti siano di-
strutti dalla fillossera nelle provincie siciliane;

e per sapere se non cre3a necessario dare opportune istru-
zioni percha tanto i funzionari quanto i contribuenti conoscano

con precisione gl'intendimenti del Governo.
< Rossi Enrico ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri del
tesoro o dei lavori pubblici sugl' intendimenti suoi relativamente
alla vertenza colla provincia di Pavia par le spese di sovrapas-

saggio al ponte Mezzanacosti ed alle proposte pel suo componi-
mento.

= 4 Meardi ».
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« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dell' interno
pár saþere se e quìIf piófvedliedií inibrida prendede pe impe-
dii•e lo arrivo di pellegi•inagi catf611ei a Ëoma provenÌenti da
luoghi infetti dalla pästä.

i Ménti-Guarnioi•i ».
« 11 sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno

per sapàre se à vero che intenda proi•ogare olti•e i termini con-
suetudinari, i poteri al Regio Commissario per il Comune di

Monfeehidragolo, provincia di Parma.
* Guerci ».

PRESIDENTE annuncia che il Governo accetta le interpellanze
presentate, eccettuata quella dell'on. Costa Andrea sul divieto al
deputato Turati di partecipare a un comizio, perchè trattasi di
una questione già recentemente discussa, e quella degli onore-
voli De Feliõe-Giuffrida, Di Scalea e Majorana Giuseppe al guar-
desigilli sull'Amministrazione della giustizia in Sicilia.
DE FELICE-GIUFFRIDA sperava che la sua interpellanza sa-

rebbe stata accettata, anche perchè il ministro avrebbe avuto
modo di far.e dichiarazioni, che rassicurassero il paese. Insiste
perchè sia accettata.

BONASI, ministro di grazia e giustizia, non può accettare que-
sta interpellanza e Ïa altre analoghe. Esse sono inopportune;
tanto più in questo momento, in cui la magistratura ha bisogno
di tutt« la exlma e di tuffa l'enéigla po dömpiere il áttà dovére.
Ëshicúit II Camera che la Egistrgttrra italiana a digns della

fiducià del ¡ísese. Se t' Ed qualche fautíoriai-io di quest'ordino,
che abbia man¢ato si huöi doveri, il miriistio non inandh Ni di
provvedero ondegleamente (Beniãoiáro I --- Vive xpprovazioni).

ßull'ordine dei lavori.
PliEŠlDENTE propone che dornattina si téngs sedtità.
(La Càihäfé spprova):
Avverte poi che, per intesa tra i rispettivi ministri, il biÏan-

cia dollä pubblict istruzione avrebbe la precedeu¾ du quélla dái
lavoi•i pubblici,
ÉRAÑ0A é GIOLITTI si oppongotto a <tuésta inversione dell'or-
diú del gideno.
SALANDRA, ministro d'agricoltura e commereid, prega la Ca-

mers di non opporsi allt proposta.
PRINETTI rion si opporra, deplorando pero il modo come la

proposta å stata fatta dal Governo.
TALAMO domanda su questa proposta l'appallo nominale (Ru-

mori).
PRESIDENTE propone che per ora l'ordine del giorno rimanga

codr% (Benissimo !).
Annunzia che la Giunta delle elezioni ha presentato la rela-

zione sulle elezioni contestate del Collegio di Teramo (procla-
mato Bernahei). Safa discussa giovedi.
Anñunzia che l'on. Tassi con altri ha presentato una proposta

di legge.
Notizie della salute del deptetato Bovio.

PRESlDENTE comunica che il prefetto di Napoli telegrafa che
l'on. Bavio fu operato felicemente e pàtra ristabilirsi in un mese,
salvo complieñioni (Vivissinie approvazioni).
La seduta termina alle 19,10.

NOTIZIE PARLAMENTARI

Hono stati nominati i seguenti relatori:
L'on. Rubini per il disegno di legge : < Istituzione di Com-

missioni di vigilanza degli impegni di spese dello Stato (178) >;
L'ou. Gaieciardini per il disegno di legge : < Provvedimenti

a favore dei danneggiati dalle alluvioni dell'autunno 1899 (137)
( Urgenza) » ;

L'on. Romano per il disegno di legge per il collocamento in ,

pianti, nella classe transitoria per la carriera d'ordine nelle in-
tendenze di finanza, degli scrivani straordinari che prestano
servizio nell'intendenze medesime e sono retribuiti sul bilancio
dell'Amministrazione del Fondo per il culto (141).

DI.A.RIO ESTERO

Telegrafano da Londra :

Parlando della sconfitta dell'esercito deÏ generale EdIIer;
i giornali, per patriottismo e per corrispondere al desidei•fd
del Goverito, procardno di rincuorare la popolatione, facefi--
dole bilefiäre alla inente il miraggio di non lontäitä ilt-
torie.

Non ostafite lo sconfortó genei'ale, nessaita voce þitld di
pice, nessuna voce fa recriminazioni contro il Govåtito. Ed
ô questa una éþlendida prova delle virtti patriotticho dil þa-
polo inglene. Tiitti vogliono che si dontinui sulla vfä dei af-
criflet, per quanto possano riuscir darl 81 paese; tiilti fö-
gliono che l'o¤otä dell'esercito inglese, offascato dalli receriff
disgratië, torní a rifulgere della sua vivissima luce.
La Pall Mall Gažedd gerive : « La citestrofo sati þfsito

dimenticata, quando le vittorie inglesi si susseguiranrio l'una
all'altra ».

Tutti i giornali sono concordi tiel chiedere l'invio di fin-
forzi. Il radicale Star scrive che il Governo non deve bi-
dare a sþese e che é indispensabile di nalegá½are o cornÿfare
i più celeri piroseafi transoceaniel per il trasportò del rin-
forzi.

Al Senato spagnuolo, il senatore Ruiz ha ¿hiesto al Go-
verno ciò che pensa di fare di fronte al conflitto párlamen-
tare relativo al bilancio.
Il Presidente del Consiglio, sig. Silvela, rispose che non vi

e conflitto, ma semplicemente divergenza d'opinioni a propo-
sito della dotazione <Ìei senizi pubbÌici. Ággiunse che aveva
fidacia nel patriottismo di tutti e che nutriva la speranza che,
col concorso di tutte le opposizioni, il Governo potrà met-
tere in vigore il bilancio all'epoca stabilita.
Il Presidente del Consiglio disse poi che il voto alla Ca-

mera (101 voti favorevoli contro 100 contrari) non dimi-

naiva le forze del Gabinetto, i cui membri si studiano di di-
mostrare che la Spagna e solvibile. Il Governo continuerà

l'opera sua fino a tanto che atrA 18 fldticiá dellá Córoñi.
Il sig. Silveli términó esþrimendo il désideriö di non aven

piti ad' udre clie la Spagna é ora paese poveio; la Spagna,
forme, non e ricàa, ma e lontana dall'essere coal povera come

si vorrebbe far credere.

I dispacci pubblicati dai giornali americani recano dei

particolari sulle operazioni nel nord dell'isola di Luzon alle
Filippine. Aguinaldo, faggitivo, inseguito nellemontagne dal
colonnello americano March, rion avrebbe coñ sè clie pochi
seguaci. La sda guardia sarebbe interamente distrutta; il ge-
nerale Pilar sarebbe stato ucciso iri un combattimento; il ge-
nerale Coneption con sei ufficiali si sarebbe recato a Gazayan
per arrendersi. Il generale Tirano si sarebbe arreso al ca-

pitano Mac-Callua, che l'avrebbe nominato governatore civile
di una provincia.
«Come mai, scrive il Temps di Parigi, il quádro piuttosto

tetro che il Neto-York IIerald faceva, ancor pochi giorni fa,
della situazione, si e trasformato, di punto in bianco, in ciò
che il giornale stesso chiama ora la catastrofe flippina,
il principio della gne ? Come mai un esercito di venti o
trenta mila uomini, di cui disponeva, ancor pochi giorni fa,
il ger.orale Aguinaldo, e scomparso da un momento all'altro?
E difBeile di spiegarlo .
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« In ogni caso, prosegue il diario parigino, questo cambia-
monto di scena viene a proposito in soccorso dei bisogni e
dei voti della politica imperialista, perché proprio nel mo-
mento in cui si annunziava la disfatta-di Againaldo,il si•
gnor William, rappresentante democratico del Mississipi,
presentava un progetto di risoluzione in favore dell'indipen-
denza delle -Filippino.
« Questa risoluzione, che è il risultato di una conferenza tra

i capi del partito democratico, dice che e intenzione degli
Stati-Uniti di riconoscere l'indipendenza delle Filippine e di

richiamare le truppe dall'Arcipelago, a condizione che il Go-

verno filippino indipendente consenta a rimborsare i venti

milioni di dollari pagati alla Spagna dagli Stati-Uniti ; che

s'impegni di cedere al Governo americano una buona stazione
di carbone, ed accordi agli Americani il libero accesso in tutti

i porti filippini.
« La risoluzione aggiunge che gliStati-Uniti sono pronti a

proteggere le Filippine contro qualsiasi aggressione straniera
per dieci anni.
« Non e probabile che questa proposta abbia la maggioranza,

ma potrebbe imbarazzare il Governo ».

« E' per questo, conclude il Temps, che o stato fatto uno

sforzo vigoroso per produrre l'impressione di una soluzione
decisiva o fortificare la maggioranza annessionista del Pre-

sidente Mac-Kinley nel momento in cui il Congresso avrA da

discutere la delicata questione delle Filippine ».

NOTIZIE V.A.R,IB

ITALIA

Bonemeriti dell'istruzione. - E stata concessa la meda-

glia d'argento ai benemeriti dell'istruzione, alla signora Sma-

randa Gordia Smara, di Buearest, o al signor Antonio Garavina,
di Sogliano al Rubicone.
Associazione della Stam a. - I soci sono convocati la

P
Assemblea generale ordinaria per la sera di giovedi21 corrente.
Åll'ordine del giorno, oltre i bilanei d'assestamento per il 1899

e di previsione per il 1900, vi è la elezione del presidente, di un
vice-presidente, di quattro consiglieri, di cinque probi-viri e di

tro revisori dei conti.
Per la carica di presidente, rimasta vuota per la morte del

compianto senatore Bonfadini, vi sono due candidature, quello
dell'on. deputato Luigi Luzzatti e dell'on. senatore Luigi Roux.

Associazione Artistica Internazionale. - L'Assem-

blea speciale di tutti gli artisti residenti in floma, indetta per

questa sera nelle sale dell'Associazione Artistica Internazionale

per diseutere sull'operato della Sotto Commissione per l'accetta-

zione dello opere da inviarsi alla mostra universale di Parigi,
avrà luogo invece domani sera alla stessa ora.

Il cottlo. - Anticipandosi la vigilia di Natale al 23, a causa

della |domenica, il tradizionale cottio, al mercato del pesee, a
San Teodoro, avrà luogo nella notte dal venerdi a sabato.

Per la fiera dell'Epifania. - Le licenze per occupazione
di suolg pubblico, che di consueto si concedono in occasione

della flera dell'Epifania, che avrà luogo nel Circo Agonale, dal
1° al 15 gennaio 1900, saranno rilasciate dall'Ufficio di Polizia

Urbana nei giorni 27, 28, 29 e 30 del corr. mese, previa regolare
domanda, da inviarsi all'Ufficio stesso, non più tardi del 25 cor-
rente.

Per claseuna tavola della luoghezza non maggiore di due me-

tri e della larghezza non maggiore di uno, da collocarsi all'in-

giro della piattaforma, si dovrà pagare la tassa di L. 4, oltre il
diritto .fisso di L. 1, e la marea da bollo per la licenza.

In memoria di MarcoMinghetti.- Ieri l'altro, a Bologna,
nel Teatro Comunale, affollatissimo d'un pubblico eletto, l'on. Do-
menico Oliva fece una commemorazione di MarcoMinghetti,1a quale
fu vivamente applaudita.

R. Accademia di S. Luca.- Ebbe luogo, ieri l'altro, PAs-

semblea generale della R. Accademia di S. Luca. Dopo la commemo-
razionedell'accademico ingegnere Gaetano Bompiani, e dopo la par-
tecipazione della rappresentanza Accademica alle festo di Van

Dyck, tenuta dall'illustre Daumet di Parigi, si procedette alla

elezione del nuovo accademico architetto in surrogazione del conte

Vespignani, e fu proclamato il comm. Alessandro Viviani, diret-
tore tecnico del Comune di Roma.

Vennero eletti accademlei corrispondenti nella classe di archi-
tettura il valente architetto Mackim di New-York, il D'Avills

di Lisbona architetto di S. M. il Re di Portogallo ed il cav. Giu-
lio Magni di Roma.

La beneficenza di G. Verdi. - É stato sabato firmato,

a Milano, l'atto di donazione, da parte del maestro Verdi, dello

stabile di Piazza Miehele Buonarroti all'origenda « Casa di ri-

poso poi musicisti ». Nello stesso atto, l'illustre maestro ha de-

signato i componenti del Consiglio d'Amministrazione che, per

volontà del donatore, rimarrà in carica dieci anni, colla facoltà

di sostituire in detto periodo di tempo i maneanti per qualsiasi
causa, e di stabilire le norme per la formazione dei Consigli
futuri.
Lo stabile occupa un'area totale di circa metri quadrati 4200

e comprende un vasto giardino per uomini, un giardino meno va-

sto per le donne - essendo queste in numero minore
di quelli - il

cortile centrale di 500 metri quadrati e un cortile di servi 10

nell'angolo più lontano.
Le camere, 50 a un solo letto, 25 a due letti, rimangono scom-

partite nelle ali del fabbricato, e, guardando tutte fra levante e

mezzodi, occupano tro piani, compreso il pianterreno, rialzato più
di un metro dal suolo.

Nel cortile centrale sorge l'Oratorio,cheabbraccia due piani;
no manca il riparto per l'infermeria.
Il sotterraneo, bene arieggiato e rischiarato, contiene i bagui,

le doecie, le cucine, lo dispense e tutti gli altriservizi; mentre

la lavanderia a vapore, gli asciugatoi, le stanze della servitù oc-

cupano un fabbricato a parte nell'ultimo cortile.
Oltre i due scaloni principali, vi vono sei seale di servizio,

che mettono in comunicazione i varî piani in ciascano scomparti-
mento.

La casa, in ogni sua parte, anche nei corridoi, nei vestiboli,

nelle scale verrà riscaldata l'inverno coi caloriferi a vapore a

bassa pressione, ed à dappertutto attivata la ventilazione arti-

ficiale.

Onoranze a Notarbartolo. -- L'Agenzia Stefani ha da

Palermo, 17:
« Malgrado il tempo piovigginoso la città è animatissima ed im-

bandierata a lutto in memoria del comm. Notarbartolo. I balconi

sono affollatissimi.
Alle ore 9,35 il corteo si ordinò al Foro Italico nel seguento

ordine: cantonieri in gran tenuta, valletti municipali col gonfa-
lone della città, il Sindaco, colla Giunta municipale, il Comitato
esecutivo delle onoranze, i senatori Di Camporeale, Amato-Pojero,
Di Scalea, Trigona, Della Verdura, Bordonaro e Guarneri; i de-

putati Bonanno, Orlando, Tasca-Lanza e Turrisi; la Magistra-
tura, i consiglieri Comunali e Provinciali, l'Associazione della

Stampa, i consiglieri della Camera di Commercio, il rappresen-
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tante della famiglia Notarbartolo, numerose notabilità cittadine,
le Amminisiraziolli i gl'i iekall del Barico di Sicilia, delle

Opere Pie à di'àltre Ammiriistrazioni, il Corpo Accademico Uni-
versitario, gli studenti universitari, i reduci e tutte le Societh
politiche éd opéräie, con bandiere, senza distinzione di partiti,
tutte le Scuole governative e private della città, le Cooperativo
e numerosissimi cittadial.
Il cortoo, composto di circa 30,000 persone, sâlb silenzioso fra

una fitta als di popolo, nelle vio Vittorio Emanuele, Maequeda,
R,uggero Settimo e Piassa Castelnuovo, dove anl palchotto della
musies, addobbato a lutto, stava il busto del comm. Notarbartolo
circondato da corono. Il cortoo sûlð silenzioso avanti il alco oP
indi al áciolse.
Il Comitato, la famiglia e gli amici proseguirono in vottura pel

Comitero Rotoli, ove il presidente del Comitato, senatore Di Cam•
poreale, proniiazið brevi e sentite parole in memoria di Notar-
bartoló.
All'odierna manifestazione, riuscita imponentissima, aderirono

telegraficamente quasi tutti i deputati sicilishi e moltissimi se-
natori >.

Neorologio. - Venerdi scorso, nella propria villa di Cavo-
retto TTorino), à morto l'illustre pittäre commandatore Alberto
Pasini, celebre per Pindirizzo verista dato alla sua interpreta-
zione'poeties del paesaggio, per i suoi soggotti orientali e va-
nez!$ni, por l'a6atozza dell'osservaziono e Peloquenza della tavo-
lozza. E un altro dei maestri insigni e dei rinnovatori dell'arte,
che scomparo. È ancor viva nella memoria l'ultima magnifica
mostra di stadt, con cui il grando artista decorð la recente Espo-
sizione di Torino.
Aveva 73 anni, ed era nato a Busseto, ep11a di un altro giganto,

Giuseppe Verdi. Dai suoi viaggi in Oriente - Egitto, Tunisia,
Tripolitania - recð ispirazioni non periture e una quantità di
schipi che decoravano la sua villa di Garoretto e che sono cer-
tamente il miglíor tesoro superstite del suo largo patrimonio di
gloria e di ricchezza.
S. E. l'on. Baccelli ha diretto alla vedova il seguonte tele-

gramma :

< Vedova Pasini - Cavorotto (Torino).
La morte di Alberto Pasini ð gravo irropärabile lutto por l'arte

italiana.
Afi poinpiango vivamento con Lei e con la sua figliuola.

Il Ministro : Baccelli ».
- Da Venezia ci viene comunicata la dolorosa.notizia della

gravo perdita fatta dal R. Istituto Veneto di scienze, lettero ed
arti; per la niorfe del membro effettivo*prof. cav. sac. Bernardo
Morsolin, avventita in Vicenza il 14 del corrente mese.
Marina mercantile. - Stamane il piroscafo Savoia, delle

C. . A., ð giugto a Montevideo ed i piroscafi Kaiser Wilhelm,
del N. L., ed Alegusta Victoria della C. A. A. partirono il primo
da New-York ed il secondo da Gibilterra, entrambi per Genova.

ES.TERO

TEILEIG.¯E AMMI

(AGENZIA STEFANI)

CHIEVELEY, 14. -- La brigata navale bombardò la linea dei

Boeri.
Il campo inglese da Frere à stato trasportato a Chieveley.
LONDRA, 18. - La statistica ufneiale fa aseendere lo perdite

inglesi, nell'intera campagpa dell'Africa del Sud, a 7630 uomini
fra ufBeiali, sottufficiali e soldati morti, feriti o prigionieri.
Perb finora ne furono identificati soltanto 5777; cioè : 728

morti, 2784 feriti e 2265 prigionieri.
In questa statistica non sono compresi i morti per malattie.
LONDRA, 18. - Il Daily Telegraph ha da Chieveley, 14 : I

Boeri continuano a bombardare Ladysmith.
CIVITAVECCHIA, 18. - Sono giunti gl'incrociatori ellenici

Spetsai e Hydra, comandante Chyriazis, e furono ricevuti dal

Console principe Ruspoli, dal Viceconsolo Aleioni e dal Sottopre-
fetto Fontana.

PARIGI, 18. - Camera dei Deputati. - Si approva il credito
di 5000 franchi per contribuzione dello Stato all'orezione del mo-
numento a Giusoppe Garibaldi in Digione.
PARIGI, 18. - Alta Corte di Giustizia. - Proseguo l'audizicue

dei testimoni a discarico di Guérin. Tutti, particolarmente Dru-

mont e Lasies, fanno grandi elogi dell'accusato, dal punto di
vista privato e pubblico ed affermano che fra Gudrin e Déroulède
esistevano divergenze.
BERLINO, 18. - Il Reichsanzeiger pubblica la Convenzione tra

la Germania, gli Stati-Uniti e l'Inghilterra riguardante le isole
Samoa, conclusa a Washington il 2 corrente.
LONDRA, 18. - Il cavo telegrafico colla Baia di Delagoa ð

interrotto a Ñozambico, in seguito ad un ciclone.

CAIRO, 18. - Lord Kitchener lasciert, domani, Ondurman a

giungerà al Cairo venerdi, donde ripartirà per Capetown al più
presto possibilo.
VIENNA, 18. -- Di fronte alle voci che corrono circa una crisi

ministerialo nel Gabiaatto austriaco, parecchi giorngli consta-
tano che la situaziono è ancora indecisa e annunziano cho do-
mani si riunirà il Consiglio dei Ministri sotto la presidenza del-
l'Imperatore.
WASHINGTON, 18. Camera dei Rappresentanti. - Si approva,

con 190 voti contro 150, il bill sulla circolazione monetaria.
DUBLINO, 19. - 11 Collegio della Trinità conferi ieri al Mi-

nistro delle Colonie, Chamberlain, il titolo di dottore onorario
in diritto.
Gli studenti uscirono sulle vie con bandiere inglesi, cantando

canzoni patriottiehe.
La polizia, temendo un conflitto coi nazionalisti, s'impadroni

delle bandiere.
Un gruppo di 150 studenti, che portava una bandiera inglese,

attaccð Mansion IIouse togliendone la bandiera verde dolla città
di Dublino, che straceib, maltrattando gli usciori del Muni-

Gommercio estero della Danimarca. - Questo piccolo cipio.
Stato la un movimento commerciale coll'estero di oltre un mi- DUBLINO, 19. - Il Ministro dello Colonie, Chamberlain, ar-
liardo di franchi, di cui 443 milioni all'esportazione e 561 mi-
Loni all'importizione La media del commeteio estero danese ð
raggnagliata pèý ogni abitante a fr. 438, superata solo dall'In-
ghilterra che raggiunge i 470 fr.: la Francia e la Germania, pur
così prospere, non danno che una media di 200 fr. per abitante.
Illfälia hok flýura per nulla nelle ésíþortazioni dalla Danimarca

e i i naturale; lioicha tale esportazio i•iflõtte solo prodotti agri-
coli: nell'importazione essi sarebbe rappžesentata da soÍi 3 mi-

lioni; cifra' mò¾o esigu te che ci lascia infòfiori anche al pic-
colo Portogallo.

ringando gli studenti, rammenth i disastri che l'Inghilterra subi

in altri tempi in India ed in Crimea, e disse non dubitare che
l'intera nazione sorgera ora, come feco allora.

CARACAS, 19. - Maracaibo si trova in mano del Governo.
VIENNA, 19. - In occasione dell'onomastico dello Czar, vi fu

iersera un pranzo a Corte.

L'Imperatore Francesco Giuseppe fece un brindisi allo Czar.
LONDRA, 19. - Il Primo Lord dell'Ammiragliato, Goschen, pro-

nunziò iersera un dise>rso, nel quale ha insistito solla necessità
di mantenere la marina in istato di completo armamento. Vor-
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robbe, senzi essere allarmista, che tutte le navi fösseid aomple•
tamente e propriamente equipaggiate. Soggiunse: Dobbiamo con-
siderare non soltanto gli avvenimenti delPAfrica del Sud, ma
guardare anche intorno a noi.
LONDRA, 19. - Il maresciallo loi·d Roberts s'imbarcherà, sa.

bato, per l'Africa del Sud.
Il generale Chermsido è stato nominato comandante dells set-
timi divisione,
Numerosi arruolamenti di volontari sono stati fatti in Inghilterra

ed in Scozia.
11 colonnellö Wingate söstituirà loid Klichenár nel Sudan,ooinä Sirdar.
LONDRA, 19. - Il Daily News died che il 140 reggimento di

cavalleria ed una brigata di artiglieria partiranno subito da Böm-
bay pel Natal.
Il Daily Mail ha da Naauwport, 16: « I Bodri cännätteggia-

rono fortemente Waleop, senza arrecare danni. Gli Inglesi, in-
capaci di resistervi, stante la piccola porista dei loro cannoni,
si ritirarono, ritornando ad Arundel, che sai•à la í>aso delle loro,operazioni.
Il Canadh ordiað Ia mobilizzazione di un utfovo contingente
accettato dall'Inghilterra ».

VIENNA, 19. - Tiitti i giornali attendono la soluzione delle
difflooltà esistenti nella situazione dal Consigljo dei Ministri che
si tiene, oggi, sotto la Presidenza dell'Imperatore.
La soluzione, giusta le loro previsforii, corisisterebbe nelÌã for-

mazione di un Gabinetto transitorio, il quale avrebbe il cðuipito
principale di provvedere alle necessità di Stato mediante Ordi-
nanze Imperiali secondo il paragrafo 14° della Costituzione, poi-
chò il Ministero Clary si è impegnato a non applicarlo.
Si considera imminente la proroga del Reichsrath.
BERLINO, 19. - La Banca dell'Impero ha elevato lo sconto

al 7 Ot0.

USSERVAZIONI METEGROLOGllHE
del R. Ossérvato'età del callegrio Itoniano

del 18 dicembre 1899

11 taron:etro à ridotto allo sero. L'altezza della stazione à di
matri . . . . . . .

. 50,60
Barometro a mezzodl

. . . . . . . 760,2
Umi¾tà relativa a mezzodi

. . . . 78.
Voto a menodl

. . . . . . . . N debole.
Cielo

. . . . . . . coperto

Massimo 9',4.
Termometro eentigrado .

Minimo 1*,0.
Pioggia in 24 ora

. . mm. 0,0.

Li 18 dicembre £899.

In Europa pressione elevata a Mosea a 783; bassa sulla Spa-
gna a 757.

In Italia nelle 24 ore: barometro alzato ovunque, fino ad 8 mm.
nebbie sull'Italia superiore; qua e lå pioggiarelle.
Stamane: cielo sereno sull'Abruzzo, Napolitano e Puglie, co-

perto o nuvoloso altrove.
Barometro: 761 Sardegna ; 763 Genova, Civitavecchia, Palermo;764 Alessandria, Roma, Napoli, Reggio; altrove intorno a 765.
Probabilità: venti deboli specialmente intorno a levante; cielo,vario, qualche pioggia.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Uffoio centrale di meteorologia e di goodinamian

ROMA, 18 dicembre 1899.

TEMPERATÛ¾A
STATO STATO

S'Ì'AZIÖNÌ ael ¿Íilo åeÍ sääfi Ñaísimi $ininië
ere 8 ire 8 ggig gg gÿg

jaeeídenti

Porto Maurlife. ,
·-• - -

Genova. . . . . coperto galnio 9 8 7
Masää e Carrarã . ooperto salmo 12 x 7
Cuneo . . . . . ooperto - 4 i - $
Torinó . . . . . coþerto a 4 6 i 5
Alessiridi•ia . . , cópettö - 3 3 2 4
Novara . . . . nebbioso - 5 6 g 0
Domodoisola. . . coperio - 8 0 0 0
Pavia . . . . . nebbioso - 4 7 1 1
Miláno . . . . ilobbiÑs6 - 5 0 2 0
Sondrio . . . . /g adpetto - 4 4 - 0 5
Bergamo . . . .

- - -

Brescia . . . . nebbioso - 5 7 - 0 6
Cremona . . . . nebbioso - 4 3 0 63fantoka . . . . oäpei-fö - 4 0 - 2 6
Vai•dàà . . . . - - - -

Bellano , , . . */4 edpottd - 7 1 - 2 7
Udine . . . . . */4 oopgrto - 7 3 0 8
Treviso . . . . coperto -,- 8 5 0 6
Venezia . , , , nebbioso eaÌmo 6 8 0 7
Padõ#a . . . , ileblidio - 1 9 - 1 0
Rovigo . . . . nebbigge - 4 0 - 2 5
Placen2a . . . . doperto --· 3 6 1 1
Parma

. . . . . coperto - 4 4 1 6
Reggie nell'Em. . nebbioso - 5 0 0 5
Modefii . . . . coperto - 4 4 - 1 4
Ferrara . . . . 11 bbioso - 3 1 - 2 0
Bologna . . . . 3/4 coperto - 4 7 - 0 7
Ravenna . . . , nebbioso - 4 7

- 4 2
Forli . . . . . coperto - 4 2 - 0 8
Pedaro. . . . . nebbioso Ìegg. ihosso 6 5 0 5
Ancona . . . . nebbioso ealmo 7 2 2 5
Urbino.

. . . , coperto - 2 9 - 1 2
Maserata, . . . nebbioso - 4 1 1 4
Ascoli Pisene . . sereno - 7 0 2 0
Perugia . . . . */, eoporto - 6 8 1 6
Camerino.

. . . sereno - 5 1 1 2
Lussa . . . . . coperto - 9 3 3 1
Pisa. . . . . . coperto - 13 2 4 5
Livorne . . . . coperto legg. mosso 11 7 4 0
Firenze . . . . nebbioso - 4 6 0 6
Arezzo.

. . . , nevica - 7 5
-

1 8
Siena . . . . . */, coperto - 9 1 2 3
Grosseto . . . .

-

-

Roma . . . . . */, coperto - 10 6 1 0
Toritho . . . . sereno - 1 7 2 4
Chieti

. . . . . sereno - 9 2 - 0 8
Aquila. . . . . sereno - 5 8

- 4 ô
Agnone . . . . eereno - 7 8 1 9
Poggia. . . . . sereno - 9 9 4 0
Bärt. . . . . . sereno calmo 11 5 4 5
Lecce . . . . . */, coperto - 13 8 5 8
Caserta . . . . */4 coperto - 11 3 5 1
Napoli. . . . . sereno legg. mosso 10 4 6 8
Benevento . . . sereno - 10 7

- 1 5
Avellino . . . . sereno - 9 5

- 1 9
Caggiano. . . . */4.coperto ; - 5 8 1 8
Potenza . . . . sereno - 5 8 - 0 2
Cosenza

. . . . 1|, coperto - -

-

Tiriolo. . . . , ooperto ·-- 8 6
-

1 0
Reggio Calabria

, coperto salmo 14 6 9 6
Trapani . . . , coperto calmo 15 0 8 8
Palermo . . . . coperto legg. mosso O 3 6 5
Porto Empedoele

. coperto legg. mosso 16 0 9 0
' Caltanissetta . . coperto - 14 2 5 3
Messina

. . . . coperto enlmo 14 0 9 4Catania

. . . . coperto ealmo 12 1 1 5
.
Siracusa . . . . coperto salmo 14 1 7 7! Cagliari . . . . coperto agitato 18 0 8 01 Sassari. . . . . */4 coperto - 10 9 5 0
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